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PREMESSE GENERALI DELLA RELAZIONE AL RENDICONTO 
 

La Relazione al rendiconto è un documento illustrativo della gestione, contenente l’esposizione 

dei dati dell’Ente territoriale nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio 

e di ogni altra eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili ed 

extracontabili, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118. 

 

In essa sono riportate le valutazioni conclusive degli obiettivi, programmi e risultati raggiunti 

nell’anno 2025, sulla base della programmazione contenuta nel bilancio finanziario e nella 

sezione strategica ed operativa del DUP. 

 

Tale analisi viene effettuata sia in termini finanziari, attraverso la dimostrazione dell’economicità 

dei servizi e dell’efficienza dell’organizzazione operativa, con evidenza dei costi sostenuti in 

rapporto all’utilità sociale, sia in termini del più vasto piano generale di sviluppo socio-politico 

dell’Ente.  

 

Il sistema, introdotto dal testo unico dell’Ordinamento degli Enti locali (D.Lgs. 267/2000), è 

basato sul principio fondamentale della netta distinzione tra funzione di indirizzo e controllo 

affidata agli organi politici e quella di natura gestionale, a contenuto amministrativo, finanziario 

e tecnico, affidata ai dirigenti ovvero, nei Comuni come Rosta privi di personale con qualifica 

dirigenziale, ai responsabili di servizio.  

 

Tale principio che ha trovato compiuta formulazione nell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, e ancor 

prima nell’art. 51 della legge 142/1990, ha consentito agli organi di governo di interpretare il 

ruolo di amministratori con maggiore terzietà, curando e delineando le linee programmatiche 

dello sviluppo della collettività amministrata senza l’assillo della quotidiana gestione ma 

mantenendo costante il controllo sulla stessa. Per i dirigenti  o responsabili di servizio, per contro, 

il principio della separazione delle competenze ha imposto una crescita culturale, complessa e 

difficile, per diventare protagonisti nel raggiungimento di obiettivi assegnati, garanti della 

regolarità dell’azione amministrativa, supporto indispensabile per il funzionamento della 

macchina comunale e  di quella semplificazione dei rapporti tra cittadini e Comune voluta dalla 

stagione delle  riforme del diritto amministrativo e degli  Enti Locali. 

 

Gli obiettivi da raggiungere, in un quadro di generale legalità, contraddistinguono il nuovo 

Comune rispetto al passato in cui contava l’agire per atti, in cui valeva il principio 

dell’adempimento scisso ed indipendente da quello ineludibile dell’efficacia, dell’efficienza e 

dell’economicità. 

 

Nel Comune di Rosta, malgrado le sue dimensioni, la riforma non ha dato luogo a conflitti ma ha 

costituito occasione di maturità e di consapevolezza dei nuovi ruoli assegnati.    

Così gli Organi politici hanno inteso qualificare maggiormente la propria funzione di indirizzo e 

di controllo rafforzando le linee ispiratrici della riforma delle autonomie locali sui seguenti 

versanti: 

- obiettivi ed indirizzi generali di governo ed individuazione delle misure economiche, 

finanziarie e gestionali con le quali si possono realizzare espressi attraverso la Sezione 

Strategica e la Sezione Operativa del Documento unico di programmazione, quale 

strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Gli 

obiettivi contenuti nella sezione operativa risultano graduati nell’arco di almeno un 

triennio, sulla base di priorità coerenti con il programma politico elettorale; 

- efficienza della gestione realizzabile sulla base delle linee di indirizzo e dei principi 

approvati dal Consiglio Comunale e realizzata attraverso l’adozione del Piano esecutivo 

di Gestione (PEG) e del piano delle performance confluito nel PIAO. 
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- organizzazione dei Servizi e della contabilità sulla base degli schemi di tipo aziendalistico 

che consentono il controllo dei risultati della gestione programmata (budget, centri di 

costo e controllo di gestione). 

 

In tale quadro il controllo di gestione ha rappresentato il raccordo naturale tra la 

programmazione politica di mandato e quella strategica delle scelte operative e quindi ha 

rappresentato lo strumento che: 

- ha guidato lo sviluppo degli indirizzi e delle scelte politiche dell’Ente; 

- è stato di supporto alle decisioni strategiche; 

- è servito a monitorare gli effetti e il grado di attuazione di tali scelte; 

- è intervenuto nel processo della programmazione di mandato. 
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
I dati e le informazioni generali relativi al Comune di Rosta, come di seguito e sinteticamente 

forniti, consentono, in ogni caso, di cogliere l’esatta dimensione dei risultati raggiunti, di 

individuare la realtà comunale interessata e le ripercussioni sul territorio. 

In mancanza, la presente relazione assumerebbe valore meramente teorico, frutto di mere 

esercitazioni dialettiche.  

 

Dati Generali dell’Ente 
 Dati al 

01/01/2025 

Dati al 

31/12/2025 

Popolazione ISTAT  N° 5076 5083 

Superficie Totale del Comune Kmq 9,00 9,00 

    

(*) Dati desunti dal servizio anagrafe 

ATTIVITÀ DEGLI ORGANI ELETTIVI 

- Consiglio Comunale: 

Deliberazioni adottate n.  31 

- Giunta Comunale: 

Deliberazioni adottate n. 168 

 

PERSONALE AL 31/12/2025 

Al 31.12.2025 il numero di dipendenti del Comune di ROSTA risultava formato da n. 18 

dipendenti di ruolo. 

Prosegue la gestione associata della funzione di polizia locale e servizi connessi (polizia 

municipale, commerciale ed edilizia, il servizio notificazioni e di Protezione Civile) tra il Comune 

di Buttigliera Alta (Ente capofila) e il Comune di Rosta. 

RISPETTO DEI VINCOLI SULLE SPESE DI PERSONALE 

Per l’anno 2025, resta vigente in termini di contenimento delle spese di personale, l’art. 1, 

comma 557, della legge n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) e s.m.e i.. 

Tale norma disciplina il concorso delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica stabilendo che gli Enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle 

spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con 

esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica 

retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia. 

Il contenimento della spesa del personale deve quindi considerarsi obiettivo comune attraverso 

azioni di razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, con 

l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico, nonché 

attraverso il contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 

anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

Inoltre il comma 557 quater, introdotto dall'art. 3, comma 5-bis, legge n. 114 del 2014, dispone 

che a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale 

dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 

medio del triennio 2011-2013 (triennio precedente all’entrata in vigore della legge) introducendo 

un parametro fisso di comparazione. 

In tale quadro normativo si inserisce il Decreto Ministeriale del 17 marzo 2020 pubblicato sulla 

G.U. n. 108 del 27/04/2020, con il quale è stata data attuazione alla nuova disciplina delle 

assunzioni negli Enti Locali contenuta nell’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, convertito, con 

modificazioni, dalla L. n. 58 del 28/06/2019. 

Il nuovo sistema prevede che gli spazi assunzionali del personale a tempo indeterminato vengano 

calibrati per ente, sulla base di uno specifico sistema di virtuosità dell'equilibrio finanziario e non 

più sulla base delle cessazioni di personale intervenute. In particolare i  comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani  triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
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dipendente, al  lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore  al valore 

soglia definito come  percentuale,  differenziata  per  fascia demografica, della media delle 

entrate correnti relative agli  ultimi tre rendiconti approvati, considerate  al  netto  del  fondo  

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

 

Per ciò che concerne il trattamento accessorio, per l’esercizio 2025, le risorse per il Comune di 

Rosta sono state quantificate tenendo conto del previgente Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro relativo al Personale del Comparto Funzioni Locali per il triennio 2019/2021 sottoscritto 

in data 16 novembre 2022. 

 

Più precisamente: 

l’art. 79 del succitato CCNL disciplina la costituzione del “Fondo risorse decentrate” destinato 

all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, a partire 

dalle voci, di cui all’art. 67, comma 1 e 2, lettere da a) a g) del CCNL 21 maggio 2018, che 

costituiscono la base delle risorse stabili, integrate da altri importi previsti dal nuovo contratto 

nazionale. 

 

La disciplina del citato art. 79 distingue le risorse decentrate in due categorie: 

la prima di cui al comma 1 ricomprende tutte le fonti che incrementano stabilmente l’importo 

del fondo unico di cui alla lettera a); 

la seconda di cui al comma 2 ricomprende risorse mediante le quali il Fondo può essere 

alimentabile annualmente con importi variabili di anno in anno. 

 

Pertanto con la costituzione del Fondo 2022, è stato determinato l’importo delle risorse 

decentrate di parte stabile che hanno costituito la base delle risorse stabili, di cui al citato art. 

79 comma 1 lettera a) ovvero tutte le risorse di cui all’art. 67, comma 1 e 2, lettere da a) a g) 

del CCNL 21 maggio 2018, per complessivi € 36.733,25 che per memoria vengono di seguito 

riportate: 

- dal 2018 un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili relative all’anno 

2017 pari ad € 33.904,32; 

- un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del 

precedente CCNL in servizio alla data del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 già a valere 

dall’anno 2019 pari ad € 1.497,60; 

- un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime riconosciuti alle posizioni 

economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali pari ad 

€ 982,15 calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui sono decorsi gli 

incrementi confluendo nel fondo a decorrere dalla medesima data; 

- gli importi corrispondenti alle retribuzioni individuali di anzianità e degli assegni ad 

personam non più corrisposti al personale cessato dal servizio, compresa la quota di tredicesima 

mensilità pari ad € 662,74. 

 

Per l’esercizio 2025 le risorse stabili di cui al precedente punto sono state incrementate dalle 

risorse di cui all’art. 79 comma 1 lettere da b) a d) e comma 1 bis del CCNL 16/11/2022, per 

quanto di competenza e come di seguito riportato: 

art. 79, comma 1, lettera b) 

un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del CCNL in 

servizio alla data del 31/12/2018 ai sensi del comma 1 lettera b) pari ad € 1.436,50; tale 

incremento decorre retroattivamente dall’ 1/01/2021 e pertanto, è stato inserito in parte 

variabile per ciascun anno 2021 e 2022 come disposto dal comma 6; 

art. 79, comma 2, lettera d) 

un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi degli 

stipendi tabellari) riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi 

incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali, calcolate con riferimento al personale in servizio alla 

data in cui decorrono i suddetti incrementi che confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima 

data di cui al comma 1 lettera d) pari ad € 620,10; 

art. 79, comma 1-bis 

della quota di risorse già a carico del bilancio, pari a complessivi € 4.744,74 corrispondente alle 

differenze stipendiali tra le categorie  B3 e B1 e tra D3 e D1 a copertura dell’onere, interamente 
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a carico del Fondo, per corrispondere i differenziali stipendiali di cui all’art. 78, al personale 

inquadrato nei profili professionali della categoria B a cui si accedeva dalla posizione economica 

B3 e nei profili professionali della categoria D a cui si accedeva dalla posizione economica D3 di 

cui al comma 1 bis. 

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 90 del 3/09/2025, sono stati forniti al responsabile 

del servizio finanziario opportuni indirizzi per la costituzione del Fondo risorse decentrate 2025, 

avuto riguardo allo stanziamento delle risorse decentrate di parte variabile aventi carattere 

facoltativo destinate a incrementare il fondo stesso, sempre nel rispetto dei vincoli di cui all’art. 

23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017. 

Le restanti risorse variabili previste dal CCNL non aventi carattere di discrezionalità, sono state 

inserite nel fondo per il salario accessorio, sempre nel rispetto dei vincoli di cui all’art. 23, comma 

2, del D.Lgs. n. 75/2017. 

 

Pertanto il fondo è stato incrementato delle seguenti risorse variabili definite dall’art. 79 e 80 del 

CCNL 16/11/2022 come di seguito esposte: 

art. 79, comma 2, lett. a) che fa riferimento all’art. 67 comma 3, lettere a), b) c), d), f), j) e k) 

del CCNL 21/05/2018 

- un importo pari ad € 20.000,00 onnicomprensivo di oneri ed IRAP corrispondente alle risorse 

derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del 

personale, ed in particolare per incentivi funzioni tecniche e per incentivi del settore entrate per 

attività di accertamento IMU e TARI, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime 

disposizioni di legge (ex art. 67 comma 3 lettera c); 

- un importo una tantum corrispondente alla frazione di RIA dei dipendenti cessati nell’anno 

precedente calcolata in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione compresa la 

tredicesima mensilità e computando le frazioni di mese superiori a quindici giorni pari ad € 86,37. 

art. 79, comma 2, lett. b) 

- un importo di €. 2.631,73, corrispondente allo 0,93% (massimo fino all’1,2%) del monte salari 

1997 e per il quale sussiste la relativa capacità di spesa nel bilancio dell’Ente; 

art. 79, comma 2, lett. d)  

- un importo corrispondente ai risparmi di spesa dell’anno precedente, pari a €. 1.767,00 e 

accertati a consuntivo, derivanti dall’applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 

14 del CCNL 1^ aprile 1999; 

art. 79, comma 3 

un importo su base annua, corrispondente allo 0,22% del monte salari 2018, ripartito in misura 

proporzionale, sulla base degli importi relativi all’anno 2021, tra il Fondo risorse decentrate di 

cui all’art. 79 e lo stanziamento di cui all’art. 17, comma 6, del medesimo CCNL, destinato al 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale titolare degli incarichi di 

EQ, per il quale sussiste nel bilancio dell’Ente la relativa capacità di spesa; 

il monte salari 2018 del Comune di Rosta, è stato estrapolato dai dati riportati nelle tabelle 12, 

13 e 14 (quest’ultima limitatamente al personale a tempo determinato e con contratto di 

formazione lavoro) del Conto annuale del personale relativo allo stesso anno 2018, e risulta pari 

a €. 484.029,00, al netto degli importi corrispondenti agli emolumenti arretrati riconducibili alle 

annualità precedenti allo stesso anno 2018; 

la quota destinata al fondo per le risorse decentrate ammonta a € 574,73 onnicomprensiva di 

oneri ed IRAP; 

- un importo derivante da eventuali risorse residue di cui all’art. 79, comma 1 non integralmente 

utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle disposizioni in materia contabile, quantificato in 

complessivi € 715,61. 

 

Il fondo è stato costituito nel rispetto dei vincoli di spesa del personale previsti dall’art. 1, comma 

557, della legge n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) e s.m.e i., sopra citata, e 

dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che a decorrere dal 01.01.2017 

le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio, del personale, non 

possono superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016.  
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) – NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO E ADOZIONE 

Nell’ambito delle misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR), l’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, (Cd. decreto Reclutamento) convertito nella 

legge 113/2021 ha introdotto nell’ordinamento il Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO). 

 

Al Piano è assegnata una finalità sicuramente ambiziosa giacché lo stesso è volto ad assicurare 

la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa, il miglioramento della qualità dei servizi 

resi ai cittadini e alle imprese, la costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione 

dei processi anche in materia di diritto di accesso. 

 

Il contenuto Piano, che ha durata triennale e deve essere aggiornato annualmente, definisce: 

    a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 

di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 150/2009; 

    b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento 

della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 

competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 

personale correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

    c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al Piano triennale dei fabbisogni del 

personale di cui all’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 

nuove  risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 

reclutamento  ordinario, la  percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 

destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 

valorizzazione a tal fine dell'esperienza  professionale maturata e dell'accrescimento culturale 

conseguito  anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b); 

    d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell'attività e dell'organizzazione 

amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 

    e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle 

attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure 

effettuata   attraverso strumenti automatizzati; 

    f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 

fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

    g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

 

Proprio per dare unitarietà al Piano tutta la programmazione riguardante l’organizzazione e le 

attività dell’Ente viene ricompresa in un unico documento che ne assicuri l’intima coerenza e la 

finalizzazione verso quegli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi e di semplificazione 

dell’attività amministrativa prima citati. 

Analiticamente il D.P.R. 81/2022 indica, infatti, i piani che sono stati assorbiti dal PIAO perdendo 

la loro autonomia anche sotto il profilo delle tempistiche di approvazione e tutti i relativi richiami 

devono intendersi alle corrispondenti sezioni del PIAO.   

Il riferimento è in particolare: 

a) al Piano dei fabbisogni del personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6 e 6 ter del D.Lgs. 

165/2001; 

b) al Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165; 

c) al Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a) 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

d) al Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del D.Lgs. 

n.150/2009; 

e) al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge n. 190/2012; 
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f) al Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge n.124/2015; 

g) al Piano delle azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006. 

 

Essendo Rosta un Comune con un numero di dipendenti inferiori a 50 lo stesso soggiace alle 

semplificazioni previste per tali Enti e quindi non tutte le sezioni di cui si compone il PIAO sono 

obbligatorie e devono riempirsi di contenuto.  

Lo schema tipo del PIAO è suddiviso in sezioni e queste, a loro volta, ripartite in sottosezioni di 

programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale che 

prescindono da aspetti finanziari. 

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 26.03.2025, ai sensi del suddetto decreto, si 

approvava il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, composto dalle seguenti 

sezioni: 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Con la suddetta delibera tuttavia, si rinviava a successivo provvedimento l’integrazione del PIAO 

per la Sezione 2, sottosezione 1: “Performance” al fine di poter completare la fase di confronto 

con i responsabili dei servizi comunali per l’assegnazione degli obiettivi. 

Tale integrazione è stata effettuata con deliberazione della Giunta Comunale n. 114 

dell’1/10/2025.  

 

D.L.G.S. 118/2011 – PRINCIPI DELLA CONTABILITA’ POTENZIATA  

 

Operazioni di riaccertamento dei residui 

ARCONET (armonizzazione contabile degli enti territoriali) è il processo di riforma degli 

ordinamenti contabili pubblici diretto a rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche 

omogenei, confrontabili e aggregabili al fine di: 

− consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 

− verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato 

istitutivo UE); 

− favorire l’attuazione del federalismo fiscale. 

 

L’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche 

costituisce il cardine irrinunciabile della riforma della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e 

della ormai accantonata riforma federale prevista dalla legge n. 42/2009. 

Entrambe le leggi hanno delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi, informati 

ai medesimi principi e criteri direttivi, per l’attuazione dell’armonizzazione contabile. 

Per gli enti territoriali la delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”. 

L’articolo 3 del citato decreto legislativo n. 118 prevedeva che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, 

le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria 

conformassero la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi 

contabili generali e di principi contabili applicati. 

 

La prima fase di tale processo di armonizzazione contabile, già affrontata in sede di approvazione 

del rendiconto dell’anno 2014, è stata l’operazione di riaccertamento straordinario dei residui, 

previsto comma 7 dell’art. 3; tale attività ha consentito di adeguare lo stock dei residui attivi e 

passivi, approvati quale allegato rendiconto della gestione al 31 dicembre 2014, alla 

configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria così detta 

potenziata. 

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 3, comma 47, il riaccertamento dei 

residui è stato approvato con deliberazione dalla Giunta Comunale n. 38 in data 16/04/2015 

assunto immediatamente dopo l’approvazione del rendiconto 2014, avvenuto con deliberazione 

di Consiglio n. 4 in medesima data. 
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Al fine di procedere, anche per l’anno 2025, alla corretta imputazione dei residui attivi e passivi 

ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, adeguando la propria 

gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria, con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 28 del 18/03/2026, quale attività propedeutica alla formazione del rendiconto, è 

stato deliberato il riaccertamento ordinario dei residui e la conseguente variazione di esigibilità.   

L’art. 3 comma 4 del sopracitato D.Lgs. 118/2011 stabilisce infatti che: al fine di dare attuazione 

al principio contabile generale della competenza finanziaria …, gli enti …provvedono, annualmente, 

al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 

mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili 

nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le 

spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese 

accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate 

all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari 

importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, 

l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del 

fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 

spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 

dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla re-imputazione delle entrate e 

delle spese riaccertate sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 

previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei 

residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine 

delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 

giuridicamente perfezionate”. 
Ulteriori indicazioni, in merito alla gestione dei residui, sono fornite al punto 9.1 dell’allegato 4/2 

del D.Lgs. 118/2011, c.d. principio applicato della contabilità finanziaria.  

 

Il Responsabile del servizio finanziario, supportato dai responsabili di servizio che hanno reso 

opportuna dichiarazione, ha condotto un’approfondita analisi allo scopo di riallineare i valori degli 

accertamenti di entrata e degli impegni di spesa alla normativa di cui al D.Lgs. 118/2011, così 

da fornire una situazione aggiornata della consistenza della massa dei residui provenienti dalla 

gestione di competenza dell’esercizio 2025 e degli esercizi precedenti. 

Da tale verifica è risultato che:  
 

• le entrate accertate nell’esercizio 2025 e precedenti esigibili al 31/12/2025 e non 

incassate, che costituiscono la massa dei crediti conservati, ammontano 

complessivamente a € 1.307.081,05. 

• le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio 2025 e precedenti 

esigibili al 31/12/2025 e non pagate, che costituiscono la massa dei debiti conservati, 

ammontano complessivamente a € 1.303.172,74. 

come meglio indicato negli allegati al rendiconto di gestione relativi all’elenco dei residui attivi e 

passivi. 

Da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione e conseguente 

reimputazione di entrate e di spese già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 

dicembre 2025. 

 

Il fondo pluriennale vincolato derivante dal riaccertamento dei residui passivi e attivi 

dell’esercizio 2025, essendo pari alla differenza tra l’ammontare complessivo dei residui passivi 

cancellati e reimputati e l’ammontare dei residui attivi cancellati e reimputati, risulta determinato 

come segue: 

 

 

PARTE CORRENTE ESERCIZIO DI 

IMPUTAZIONE 

2026 

ESERCIZIO DI    

IMPUTAZIONE 

2027 

ESERCIZIO DI 

IMPUTAZIONE 

2028 
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Residui passivi 

reimputati 

€ 62.695,86 € 0,00 € 0,00 

Residui attivi reimputati € 0,00  € 0,00 € 0,00 

Differenza = FPV € 62.695,86 € 0,00 € 0,00 

 

 

PARTE CAPITALE ESERCIZIO DI 

IMPUTAZIONE 

2026 

ESERCIZIO DI  

   IMPUTAZIONE 

2027 

ESERCIZIO DI 

IMPUTAZIONE 

2028 

Residui passivi     

reimputati 

€ 1.678.192,92 € 0,00 € 0,00 

Residui attivi reimputati € 451.626,60 € 0,00 € 0,00 

Differenza = FPV € 1.226.566,32 € 0,00 € 0,00 

 
Le reimputazioni di cui sopra hanno comportato variazioni al bilancio di previsione 2026/2028, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 17/12/2025, consistenti 

nell’iscrizione del fondo pluriennale vincolato, nella parte entrata del bilancio, e delle 

corrispondenti voci della spesa da reimputare, nella parte spesa, come meglio precisato al punto 

9.1 dell’allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2001. 

 

Al fine di semplificare e velocizzare il procedimento, con la medesima deliberazione della Giunta 

Comunale n. 28 del 18/03/2026, si è provveduto ad effettuare: 

la variazione degli stanziamenti necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni 

cancellati; 

la contestuale variazione di cassa e dei residui; 

l’accertamento e l’impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono divenuti esigibili. 

 

D.L. 113/2024 – NUOVA CONTABILITÀ ACCRUAL  

 

Con la riforma della contabilità pubblica introdotta a partire dal 2025,  

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha previsto, tra le riforme abilitanti, la Riforma 1.15 il 

cui obiettivo è “Dotare le pubbliche amministrazioni di un sistema unico di contabilità economico-

patrimoniale accrual”. Tale riforma è volta a implementare un sistema di contabilità basato su 

un principio unitario per le Pubbliche Amministrazioni. Le attività realizzate con la Riforma 

puntano, tra l’altro, a introdurre una serie di importanti strumenti per tutta la P.A., tra cui:  

- un quadro concettuale, inteso come la struttura concettuale di riferimento che si colloca a 

monte dell’intero framework contabile;  

- un corpus di standard contabili, per ridurre le discordanze tra i diversi sistemi contabili 

attualmente in uso nelle pubbliche amministrazioni italiane;  

- un nuovo piano dei conti multidimensionale, in linea con i principi contabili internazionali 

(IPSAS/EPSAS) e in attuazione della Direttiva 2011/85/UE del Consiglio.  

Le esperienze di molti Paesi dimostrano che i benefici di lungo periodo dell’adozione di schemi di 

contabilità accrual nelle pubbliche amministrazioni non si limitano al miglioramento della 

trasparenza e della leggibilità delle informazioni, ma coinvolgono numerosi altri aspetti, fra cui i 

sistemi di controllo interno, l’analisi dei rischi, la valutazione della performance del settore 

pubblico e la definizione di politiche fiscali a livello macroeconomico. 

Un assetto contabile accrual costituisce, infatti, un supporto essenziale per gli interventi di 

valorizzazione del patrimonio pubblico, grazie ad un sistema di imputazione, omogeneo e 

completo, del valore contabile dei beni delle pubbliche amministrazioni.  
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In questo contesto si introduce il D.L. 113/2024 convertito con modificazioni dalla Legge n. 

143/2024 che all’articolo 10 definisce il perimetro della sperimentazione e le norme operative 

della nuova contabilità economico patrimoniale ACCRUAL che si basa sul principio della 

competenza economica.  

La sperimentazione per i comuni italiani diventa operativa a partire dal rendiconto 2025 per i 

comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti quale fase pilota che precede l'adozione a 

regime dell'intero sistema unico contabile previsto per il 2026-2027 a far data dal 2026; 

la normativa prevede la transizione dagli attuali sistemi di contabilità finanziaria definiti dal 

D.Lgs. 118/2011 verso un modello unico basato sulla competenza economica, con l'obbligo di 

adottare i nuovi ITAS (Italian Technical Accounting Standards). 

 

Con il principio della contabilità economico-patrimoniale “accrual” le transazioni e gli altri eventi 

economici sono rilevanti in bilancio quando si verificano, indipendentemente dal momento in cui 

si manifestano le relative transazioni finanziarie. Così facendo gli atti e i fatti di gestione sono 

rilevati contabilmente nei bilanci dei periodi ai quali questi si riferiscono.  

 

Nella prima fase di sperimentazione i comuni coinvolti dovranno produrre e approvare gli schemi 

della situazione patrimoniale e conto economico secondo i principi accrual e inoltrarli alla Banca 

dati delle pubbliche amministrazioni entro il 30/06/2026. Per l’approvazione degli schemi non è 

prevista l’adozione di una deliberazione consiliare. 

 

GLI ATTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

BILANCIO - APPROVAZIONE 

Il bilancio di previsione 2025 - 2027, è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 31 del 18/12/2024, secondo gli schemi e i modelli previsti dal D.Lgs. 118/2011 recante 

disposizioni in materia di armonizzazione contabile degli enti locali. 

 

Durante l’esercizio finanziario sono state adottate le seguenti deliberazioni di variazione al 

bilancio 2025-2027: 

⎯ deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 19/03/2025 oggetto “Prima variazione al bilancio 

di previsione 2025-2027 e contestuale variazione al documento unico di programmazione” 

successivamente ratificata con deliberazione consiliare n. 2 del 16/04/2025. 

⎯ Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 2/04/2025 ad oggetto “Seconda variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027 e al documento unico di programmazione e contestuale 

variazione di cassa”. 

⎯ Deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 21/05/2025 ad oggetto “Terza variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027 e contestuale variazione al documento unico di 

programmazione” successivamente ratificata con deliberazione consiliare n. 8 del 2/07/2025. 

⎯ Deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 4/06/2025 ad oggetto “Quarta variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027 e variazione al documento unico di programmazione e 

contestuale variazione di cassa” successivamente ratificata con deliberazione consiliare n. 9 

del 2/07/2025. 

⎯ Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 23/07/2025 ad oggetto “Variazione di 

assestamento generale di bilancio 2025-2027 e relativa cassa”. 

⎯ Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 23/09/2025 ad oggetto “Sesta variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027 e al documento unico di programmazione e contestuale 

variazione di cassa”. 

⎯ Deliberazione della Giunta Comunale n. 134 del 29/10/2025 ad oggetto “Settima variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027 e al documento unico di programmazione e contestuale 

variazione di cassa” successivamente ratificata con deliberazione consiliare n. 26 del 

17/12/2025. 

⎯ Deliberazione della Giunta Comunale n. 152 del 26/11/2025 ad oggetto “Ottava variazione al 

bilancio di previsione 2025-2027 e al documento unico di programmazione e contestuale 
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variazione di cassa” successivamente ratificata con deliberazione consiliare n. 27 del 

17/12/2025. 

Nel corso dell’esercizio 2025 non è stato disposto alcun prelievo dal fondo di riserva. 

 

Sono state predisposte n. 5 variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione ai sensi 

dell’art. 175 comma 5 quater e più precisamente con determinazioni del responsabile del servizio 

finanziario n. 30 del 6/02/2025, n. 31 del 10/02/2025, n.199 del 3/10/2025, 209 del 10/10/2025 

e 227 del 23/10/2025. 

 

Si dà atto altresì di aver proceduto, nell’esercizio 2025, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000, 

alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio con la Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 12 del 23/07/2025 inserita negli “altri allegati al rendiconto”. 

 

Sono inoltre state effettuate, dal responsabile del servizio finanziario, le consuete verifiche 

trimestrali sugli equilibri di bilancio previste dal vigente regolamento sul sistema dei controlli 

interni del comune, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 7.02.2013. L’art. 

20 e seguenti dello stesso disciplinano il controllo sugli equilibri finanziari, svolto sotto la 

direzione e il coordinamento del responsabile del servizio economico - finanziario e mediante la 

vigilanza dell'organo di revisione. Il suddetto controllo mira ad assicurare una corretta gestione 

del bilancio volta a prevenire situazioni di criticità e si svolge attraverso un costante monitoraggio 

sul permanere degli equilibri della gestione di competenza, della gestione dei residui e della 

gestione di cassa.  

 

Nel corso dell’esercizio 2025 non è stato necessario riconoscere debiti fuori bilancio e non 

risultano debiti fuori bilancio da riconoscere alla data di presentazione dello schema di 

rendiconto, come da dichiarazioni rese dai responsabili di servizio inserite negli “altri allegati al 

rendiconto”. 

 

Risultati della Gestione 

 

I risultati della gestione finanziaria dell’esercizio 2025 sono riassunti nei quadri generali delle 

entrate e delle spese riportati di seguito: 

 

 

ENTRATE 

 

 

ACCERTAMENTI 

 

INCASSI 

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio  1.652.158,58 

Utilizzo avanzo di amministrazione 978.964,00  

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 68.600,90  

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 811.711,63  

Fondo pluriennale vincolato per incremento di 

attività finanziarie 

0,00  

   

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

2.768.813,44 2.732.068,61 

Titolo 2 – Trasferimenti correnti  502.169,93 463.680,61 

Titolo 3 – Entrate Extratributarie 677.058,02 701.996,93 

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 1.770.899,69 2.435.568,20 

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 

  

Totale entrate finali 5.718.941,08 6.333.314,35 

Titolo 6 – Accensione di prestiti   

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere / 

cassiere 

0,00 0,00 

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 736.470,92 728.694,29 

Totale entrate dell’esercizio 6.455.412,00 7.062.008,64 
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TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 8.314.688,53 8.714.167,22 

DISAVANZO DELL’ESERCIZIO 0,00 0,00 

TOTALE A PAREGGIO 8.314.688,53 8.714.167,22 

 

 

SPESE 

 

 

IMPEGNI 

 

PAGAMENTI 

Disavanzo di amministrazione 0,00  

Titolo 1 – Spese correnti  3.397.647,90 3.227.596,13 

 - di cui Fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente 

62.695,86  

Titolo 2 – Spese in conto capitale 2.072.135,09 1.725.520,62 

- di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 1.226.566,32  

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 

finanziarie 

0,00  

Totale spese finali 6.759.045,17 4.953.116,75 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 32.566,01 32.566,01 

Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere / cassiere 

0,00 0,00 

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e partite di giro 736.470,92 715.257,68 

Totale spese dell’esercizio 7.528.082,10 5.700.940,44 

   

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 7.528.082,10 5.700.940,44 

AVANZO DI COMPETENZA/ FONDO DI CASSA 786.606,43 3.013.226,78 

DISAVANZO DALLA COMPETENZA 0,00 0,00 

TOTALE A PAREGGIO 8.314.688,53 8.714.167,22 

 

Contabilità economico patrimoniale  

 

Ai sensi dell’allegato A/3 del D.lgs. 118/2011 “principio contabile applicato concernente la 

contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria” sono stati redatti i 

prospetti del Conto economico e dello Stato patrimoniale attivo e passivo.  

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 

finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei 

fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.  

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità 

finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e 

di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i 

ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica al 

fine di: 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed 

impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti 

finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni 

del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con 

i propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica 

dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 

- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori 

d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole 

amministrazioni pubbliche. 

 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul 

mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle 

che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente 
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conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, 

prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti, secondo il 

principio della competenza finanziaria. 

 

Di seguito si elencano le principali voci del conto economico e del conto del patrimonio 

rimandando alle tabelle allegate al rendiconto per una lettura dei dati analitici. 

Conto economico  

 

A) Totale componenti positivi della gestione € 4.424.998,02 

B) Totale componenti negativi della gestione € 4.428.279.61 

Totale Differenza A-B € -3.281,59 

C) Proventi e oneri finanziari   

- proventi € 8.501,00 

- oneri €  6.138,19 

Totale proventi ed oneri finanziari  € 2.362,81 

D) rettifiche di valore attività finanziarie € 0,00 

Rivalutazioni € 0,00 

Svalutazioni € 0,00 

Totale rettifiche di valore € 0,00 

E) Proventi ed oneri straordinari   

- proventi € 921.660,97 

- oneri  € 610.938,48 

Totale proventi ed oneri straordinari  310.722.49 

Risultato prima delle imposte € 309.803,71 

Imposte € 58.228,93 

Risultato di esercizio € 251.574,78 

 

Conto del patrimonio 

 

ATTIVO   

A) Crediti verso lo Stato ed altre amministrazioni 

pubbliche per la partecipazione al fondo di dotazione  

€ 0,00 

B) immobilizzazioni € 23.187.650,09 

C) Attivo circolante € 3.954.681,49 

D) Ratei e risconti € 23.552,53 

Totale dell’attivo € 27.165.884,11 

PASSIVO   

A) Patrimonio netto € 22.704.525,58 

B) Fondi per rischi ed oneri € 90.806,00 

C) Trattamento di fine rapporto € 0,00 

D) Debiti € 1.410.375,21 

E) Ratei e risconti e contributi agli investimenti € 2.960.177,32 

Totale del passivo € 27.165.884,11 

 

Accantonamenti a fondi  

In fase di predisposizione del rendiconto è stato calcolato il fondo crediti di dubbia esigibilità e 

sono stati determinati i vincoli sull’avanzo di amministrazione ai sensi dell’allegato 4/2 principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria del D.Lgs. 118/2011.  

Vengono di seguito riportate le risultanze di tale operazione: 
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Allegato a) Risultato di amministrazione 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2025) 

   

GESTIONE 

 

  

RESIDUI 

 

COMPETEN

ZA 

 

TOTALE 

 

Fondo cassa al 1° gennaio 2025 

 

   1.652.158,58 

RISCOSSIONI (+) 1.555.901,98 5.506.106,66 7.062.008,64 

PAGAMENTI (-) 590.527,20 5.110.413,24 5.700.940,44 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 (=) 3.013.226,78 

   

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 

dicembre 2025 

(-) 0,00 

   

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 (=) 3.013.226,78 

   

RESIDUI ATTIVI (+) 357.775,71 949.305,34 1.307.081,05 

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali 

e bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria 

principale 

   0,00 

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati                                                                                    

sulla base della stima del dipartimento delle finanze 

  

 

 

 

0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 174.766,06 1.128.406,68 1.303.172,74 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI 

(-) 62.695,86 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 

CONTO CAPITALE 

(-) 1.226.566,32 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO 

DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

(-) 0,00 

   

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 

DICEMBRE 2025 (A) 

(=) 1.727.872,91 

   

  
Va rilevato che il risultato di amministrazione al 31.12.2025 va distinto nelle sue componenti 

come definite dal D.lgs. 118/2011 nelle seguenti risultanze: 

 
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025: 

  

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 367.737,63 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo perdite società partecipate 6.000,00 

Fondo contenzioso 4.500,00 

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00 

Fondo obiettivi di finanza pubblica 8.845,00 

Altri accantonamenti 71.461,00 

Totale parte accantonata (B) 458.543,63 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 19.928,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
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Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 191.854,64 

Altri vincoli 30.517,90 

Totale parte vincolata(C) 242.300,54 

Parte destinata agli investimenti  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 121.527,68 

  

Totale parte disponibile(E=A-B-C-D) 905.501,06 

  

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come 

disavanzo da ripianare 

 

  

 
Per il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità ci si è avvalsi della facoltà prevista dall’art. 

107 bis del D.L. 18/2020 convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27, che, al fine di consentire 

agli enti l’accantonamento di un fondo congruo, ha previsto che decorrere dal rendiconto 2020 

e  dal  bilancio  di  previsione 2021 agli enti è consentito  calcolare  il  fondo  crediti   di   dubbia 

esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato 

nel bilancio di previsione  calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente 

con  i  dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e 2021, considerati anni anomali a causa della 

pandemia. Il calcolo è stato effettuato applicando la media semplice, incrementando l’importo 

per un’ulteriore quota a copertura per differenza fra quanto incassato a titolo di tassa rifiuti 

nell’esercizio 2025 alla data della redazione degli allegati al rendiconto. Tale operazione in 

funzione di una valutazione basata non esclusivamente su calcoli aritmetici ma su criteri di 

ragionevolezza nonché sull’applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione 

adottati nella stesura del rendiconto e del bilancio d’esercizio.  

 

Le restanti quote accantonate, pari ad € 81.961,00, sono riferite ai rinnovi contrattuali, 

all’indennità di fine mandato del Sindaco, al fondo accantonamento contenzioso e perdite società 

partecipate; per questi ultimi sono state accantonate le somme iscritte in bilancio in forma 

esclusivamente prudenziale e non per il verificarsi di effettive soccombenze in cause o situazioni 

di criticità delle società partecipate. 

Si riassumono gli importi nella seguente tabella: 

Fondo indennità 

Sindaco 

Fondo rinnovi 

contrattuali 

Fondo contenzioso Fondo perdite società 

partecipate 

€ 25.261,00 € 46.200,00 € 4.500,00 € 6.000,00 

 

Rilevato che l’art. 1 comma 789 della Legge n. 207 del 30/12/2024 al primo paragrafo cita: 

“Per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

le città metropolitane, le province e i comuni iscrivono nella missione 20, Fondi e 

accantonamenti, della parte corrente di ciascuno degli esercizi del bilancio di previsione un fondo, 

con una dotazione pari al contributo annuale alla finanza pubblica di cui ai commi da 786 a 788, 

………omissis…”; 

con Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno del 

4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono stati 

definiti i criteri e le modalità di determinazione del contributo alla finanza pubblica, per gli anni 

dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli economici e finanziari della nuova governance 

europea. 

Pertanto è stata accantonata la quota relativa al suddetto fondo per complessivi € 8.845,00.  

 

Gli accantonamenti in parte vincolata sono sostanzialmente così costituiti: 

fondo per le funzioni fondamentali 

€ 19.928,00 quale quota residua del fondo per le funzioni fondamentali. Tale importo deriva 

dalla quota non utilizzata quantificata con Decreto del Ministro dell’interno di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, dell’8 febbraio 2024, tabelle C ed E, pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale in data 09/03/2024, pari a € 39.856,00 al 31/12/2023 a cui sono sottratte le prime due 

quote compensative di € 9.964,00 ciascuna applicata ai rispettivi bilanci di previsione 2024-2026 
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e 2025-2027 portate in compensazione con le modalità previste ai sensi dell’art. 3 del decreto 

stesso di seguito riportate.  

 

Ai sensi dell’art. 3 del decreto interministeriale l’importo di € 39.856,00 sarà recuperato dal 

Ministero attraverso il fondo di solidarietà comunale degli esercizi 2024,2025,2026 e 2027, e al 

fine di determinarne l’evidenza contabile sarà necessario per ciascun anno accertare in entrata 

le somme spettanti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e impegnare in spesa la restituzione 

delle risorse ricevute in eccesso, provvedendo, per la quota riferita agli importi oggetto di 

restituzione, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata. 

In ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, in deroga ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 

897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’utilizzo del risultato di amministrazione iscritto 

nel primo esercizio del bilancio di previsione comprende la quota vincolata ai sensi dell’articolo 

13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 

2022, n. 25, per un importo pari alle risorse da acquisire al bilancio dello Stato nel corso 

dell’anno.  

Fondo progettazione idrogeologica 

€ 30.517,90 per somme residuali non spese derivanti dal ribasso d’asta dell’affidamento della 

progettazione idrogeologica del territorio possibile oggetto di restituzione al Ministero. 

 

Altri vincoli  

La differenza di parte vincolata di € 191.854,64 derivano: 

- dal seguente andamento di somme vincolate e svincolate durante l’esercizio 2025 in termini di 

accantonamenti a di anni precedenti e di competenza per incentivi funzioni tecniche, nonché di 

movimentazioni relative agli accantonamenti e utilizzi del fondo per l’innovazione come da 

successiva tabella. 

 Fondi vincolati 

al 31/12/2024 

Utilizzi Nuovi 

accantonamenti 

Fondi 

accantonati al 

31/12/2025 

Incentivi f. 

tecniche e fondo 

per l’innovazione 

€ 23.052,55 € 0,00 € 8.409,18 € 31.491,73 

  

- dalle somme vincolate per la digitalizzazione e informatizzazione dell’Ente derivanti dalla 

differenza fra i contributi incassati e le spese sostenute relative ai progetti a cui l’Ente ha 

partecipato afferenti al PNRR PAdigitale 2026 ammontanti complessivamente ad € 160.392,91. 

 

La quota destinata agli investimenti risulta essere pari ad € 121.527,68 mentre la quota di 

avanzo disponibile ammonta a complessivi € 905.501,06. 

 

Composizione della quota vincolata dell’avanzo di amministrazione e della quota 

destinata agli investimenti (vedere per dettaglio allegati A1, A2, A3) 

QUOTA VINCOLATA  

  DESCRIZIONI IMPORTI 

VINCOLI DERIVANTI DA LEGGI E DA PRINCIPI CONTABILI ESERCIZI PRECEDENTI AL 31.12.2024 € 29.892,00 

A dedurre quota anno 2025 dal D.M. 8.04.2024  € - 9.964,00 

TOTALE DELL’AVANZO VINCOLATO DA LEGGI E DA PRINCIPI CONTABILI (da restituire al Ministero) € 19.928,00 

VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI ESERCIZI PRECEDENTI € 0,00 

TOTALE AVANZO VINCOLATO DA TRASFERIMENTI   € 0,00  

VINCOLI ATTRIBUITI DALL’ENTE ESERCIZI PRECEDENTI € 23.052,55 

QUOTE RISPARMIO INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE E FONDO PER L’INNOVAZIONE   € 8.409,18 

RISPARMIO PNRR PADGITALE 2026 DA UTILIZZARE PER L’INFORMATIZZAZIONE E DIGITALIZZAZIONE  € 160.392,91 

TOTALE DELL’AVANZO VINCOLATO PER VINCOLI ATTRIBUITI DALL’ENTE DA MANTENERE €  191.854,64 

ALTRI VINCOLI ESERCIZI PRECEDENTI € 30.517,90 
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TOTALE DELL'AVANZO VINCOLATO PER ALTRI VINCOLI DA MANTENERE  € 30.517,90 

ALTRI VINCOLI   

   

RIEPILOGO AVANZO VINCOLATO    

VINCOLI DERIVANTI DA LEGGI E DA PRINCIPI CONTABILI  €  19.928,00 

VINCOLI DA TRASFERIMENTI €        0,00 

VINCOLI ATTRIBUITI DALL'ENTE € 191.854,64 

ALTRI VINCOLI € 30.517,90 

TOTALE VINCOLI € 242.300,54 

   

QUOTA DESTINATA AGLI INVESTIMENTI   

AVANZO DESTINATO AGLI INVESTIMENTI   

AVANZO VINCOLATO AD INVESTIMENTI DERIVANTE DA ESERCIZI PRECEDENTI € 97.272,01 

AVANZO VINCOLATO AD INVESTIMENTI 2025 € 24.255,67 

TOTALE AVANCO DESTINATO AD INVESTIMENTI € 121.527,68 
 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 

 
Va qui rilevato che, nel corso del 2025, è stato applicato al bilancio di previsione avanzo di 

amministrazione disponibile per complessivi euro 969.000,00 e avanzo vincolato per € 9.964,00 

per il quale si evidenziano di seguito gli utilizzi: 

AVANZO LIBERO per €     969.000,00  

 

- € 150.000,00 come contributo agli investimenti per lavori di rifacimento del sottopasso 

ferroviario; 

- € 30.000,00 destinati al finanziamento di lavori di rifacimento della sala consiliare; 

- € 26.000,00 per l’acquisto di video proiettori led a risparmio energetico; 

- € 15.000,00 come contributo per l'acquisto di mezzo di soccorso autopompa serbatorio 

per il distaccamento dei VV.FF. volontari di Rivoli; 

- € 300.000,00 per lavori di manutenzione straordinaria scuola secondaria di primo grado 

Rita Levi Montalcini; 

- € 10.000,00 per interventi di manutenzione straordinaria e acquisto impianti e 

macchinari; 

- € 45.000,00 per il rifacimento degli spogliatoi degli impianti sportivi; 

- € 86.000,00 per il rifacimento dei parchi gioco; 

- € 35.000,00 per la manutenzione straordinaria del verde; 

- € 20.000,00 per riconoscimento del premio di accelerazione per i lavori del Polo Culturale; 

- € 200.000,00 per la sistemazione delle vie cittadine; 

- € 22.000,00 per interventi di manutenzione straordinaria del campo mini pitch; 

- € 30.000,00 di integrazione per i lavori di adeguamento impianto sportivo comunale 

mediante realizzazione manto in erba sintetica per attività agonistica e finalizzato 

all'inclusione sociale. 

 

AVANZO VINCOLATO per € 9.964,00 

- Compensazione fondi Covid di cui al D.M. 8/02/2024 seconda rata. 
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COMPOSIZIONE FCDE 

 

Si dà atto che il FCDE al 31.12.2025 risulta composto, nel dettaglio, come da seguente prospetto: 
 

Allegato C) – Fondo crediti di dubbia esigibilità 

COMPOSIZIONE DELL’ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ E AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

(Anno 2025) 

TIPOLO

GIA 
DENOMINAZIONE 

 RESIDUI 

ATTIVI 
FORMATISI 

NELL’ 

ESERCIZIO 
CUI SI 

RIFERISCE 

IL 
RENDICON

TO 

 (a) 

RESIDUI 

ATTIVI 

DEGLI 
ESERCIZI 

PRECEDEN

TI 
(b) 

TOTALE 

RESIDUI 

ATTIVI 
(c) = (a) + (b) 

IMPORTO 

MINIMO 

DEL FONDO 
(d) 

FONDO 

CREDITI 

DI 
DUBBIA 

ESIGIBILI

TA’ 
(e) 

% di 
accanton

amento al 

fondo 
crediti di 

dubbia 

esigibilità 
(f) = (e) / 

(c) 

 ENTRATE CORRENTI DI NATURA 

TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 

      

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 183.302,87 267.239,74 450.542,61    

 di cui accertati per cassa sulla base del principio 

contabile 3.7 

0,00 0,00 0,00    

Tipologia 101 : Imposte, tasse e proventi 

assimilati non accertati per cassa 

183.302,87 267.239,74 450.542,61 366.354,06 366.354,06 81,31 % 

 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento 

della sanità (solo per le Regioni) 

      

di cui accertati per cassa sulla base del principio 

contabile 3.7 

      

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento 

della sanità non accertati per cassa  

      

 

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle 

autonomie speciali (solo per le Regioni) 

      

di cui accertati per cassa sulla base del principio 
contabile 3.7 

      

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle 

autonomie speciali non accertati per cassa 

      

 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o 

Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

1000000 TOTALE TITOLO 1 183.302,87 267.239,74 450.542,61 366.354,06 366.354,06 81,31 % 

        

 TRASFERIMENTI CORRENTI       

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 

110.456,22 10.226,39 120.682,61 0,00 0,00 0,00 % 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall’ 

Unione Europea e dal Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00    

 Trasferimenti correnti dall’Unione Europea 0,00 0,00 0,00    

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

2000000 TOTALE TITOLO 2 110.456,22 10.226,39 120.682,61 0,00 0,00 0,00 % 

        

        

        

 ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE       

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 

10.670,56 0,00 10.670,56 0,00 0,00 0,00 % 

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall’attività di 

controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti 

0,00 1.383,57 1.383,57 1.383,57 1.383,57 100,00 % 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 12.129,38 81,96 12.211,34 0,00 0,00 0,00 % 

3000000 TOTALE TITOLO 3 22.799,94 1.465,53 24.265,47 1.383,57 1.383,57 5,70 % 
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 ENTRATE IN CONTO CAPITALE       

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 611.054,85 63.495,22 674.550,07    

 Contributi agli investimenti da amministrazioni 
pubbliche 

611.054,85 63.495,22 674.550,07    

 Contributi agli investimenti da UE 0,00 0,00 0,00    

 Tipologia 200: Contributi agli investimenti al 

netto dei contributi da PA e da UE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00    

 Altri trasferimenti in conto capitale da 

amministrazioni pubbliche 

0,00 0,00 0,00    

 Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 0,00 0,00    

 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto 

capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

4040000 Tipologia 4000: Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 8.733,10 0,00 8.733,10 0,00 0,00 0,00 % 

4000000 TOTALE TIOTOLO 4 619.787,95 63.495,22 683.283,17 0,00 0,00 0,00 % 

        

 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ 

FINANZIARIE 

      

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

5020000 Titolo 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

5030000 Titolo 300: Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di 

attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

        

 TOTALE GENERALE 936.346,98 342.426,88 1.278.773,86 367.737,63 367.737,63 28,76 % 

        

        

        

 DI CUI FONDO DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

IN C/CAPITALE 

619.787,95 63.495,22 683.283,17 0,00 0,00 0,00 % 

        

 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITA’ DI PARTE CORRENTE (n) 

316.559,03 278.931,66 595.490,69 367.737,63 367.737,63 61,75 % 

        

 

 

 

 

COMPOSIZIONE FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

TOTALE 

CREDITI 

FONDO 

SVALUTAZIONE 

CREDITI 

 (g) (h) 

RESIDUI ATTIVI NEL CONTO DEL BILANCIO 1.278.773,86 367.737,63 

   

(i) (l) 

  

CREDITI STRALCIATI DAL CONTO DEL BILANCIO 478.611,39 478.611,39 

   

ACCERTAMENTI IMPUTATI AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI A 

QUELLO CUI IL RENDICONTO SI RIFERISCE (m) 

0,00 0,00 

 

TOTALE 

1.757.385,25 846.349,02 

 

 

Analisi della gestione finanziaria di competenza 

 
Il risultato della gestione finanziaria di competenza, evidenziato nella tabella sotto riportata, 

viene calcolato raffrontando il totale degli accertamenti delle entrate di competenza con il totale 

degli impegni delle spese di competenza, tenendo conto che le entrate sono influenzate, altresì, 

dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione applicato al bilancio di previsione 2025 e del 

fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata al quale viene sottratto quello iscritto in spesa. 

Il risultato è pertanto il seguente: 



Relazione al rendiconto 2025 

 

Comune di Rosta   

 
Totale accertamenti (+)  €. 6.455.412,00 

Totale impegni (-)  €. 6.238.819,92 

     ____________ 

 Avanzo   €.  216.592,08 

 

FPV corrente  (+)  €.  68.600,90 

FPV capitale  (+)  €.  811.711,63 

FPV inc. att. fin (+)  €.  0,00 

A.A.   (+)  €.  978.964,00 

 

FPV spese  (-)  €.  1.289.262,18 

     ______________ 

 

Saldo gestione competenza €.    786.606,43 

 

Quadro riassuntivo della gestione di competenza 

Risultato della gestione corrente  
(Entrata Tit. 1,2,3 – Spesa Tit. 1) 

550.393,49 

Risultato della gestione investimenti   
(Entrata Tit. 4 – Spesa Tit. 2) 

-301.235,40 

Risultato della gestione di movimento di fondi 
(Entrata Tit. 5,6,7 – Spesa Tit. 3,4,5) 

-32.566,01 

Risultato della gestione conto terzi 
(Entrata Tit. 9 – Spesa Tit. 7) 

0,00 

Risultato della gestione di competenza  216.592,08 
 

Equilibri di bilancio  

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al bilancio di 

previsione per ciascuno degli esercizi in cui è articolato. 

Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza 

tra tutte le entrate e le spese, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o del 

recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a 

garantire un fondo di cassa finale non negativo, deve prevedere: 

- l'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti 

incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di 

ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 

correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al 

rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo 

di competenza di parte corrente. 

All'equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al 

finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

e l'eventuale saldo negativo delle partite finanziarie.  

Sono altresì considerati le risorse accantonate di parte corrente, che vengono detratte e gli 

accantonamenti di parte corrente effettuati in sede di rendiconto (in più o in meno).  

- l'equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di 

investimento e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto 

capitale, dall'accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall'utilizzo 

dell'avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli 

investimenti dalla legge o dai principi contabili.  

Sono altresì considerati le risorse accantonate di parte capitale, che vengono detratte e gli 

accantonamenti di parte capitale effettuati in sede di rendiconto (in più o in meno).  

 

Tutto ciò genera tre tipologie di equilibri finali: 

equilibrio di competenza; 

equilibrio di bilancio; 

equilibrio complessivo. 
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Di seguito la tabella dei risultati:  

 

 

 
 

Allegato n.10 – Rendiconto della Gestione 

VERIFICA EQUILIBRI (Anno 2025) 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL’ESERCIZIO) 

 

 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 9.964,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente  (-) 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato per spesa correnti iscritto in entrate (+) 68.600,90 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale 

iscritto in entrata 
(+) 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  (+) 3.948.041,39 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(+) 0,00 

  di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 3.397.647,90 

    di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione  0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 62.695,86 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00- Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 32.566,01 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazione di liquidità (-) 0,00 

VF1) Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se negativo VF/3) (-) 0,00 

O/1) Risultato di competenza di parte corrente  533.696,52 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2025 (-) 28.347,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 

O/2) Equilibrio di bilancio  di parte corrente  505.349,52 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) -441.649,94 

O/3)  Equilibrio complessivo di parte corrente  946.999,46 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 969.000,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 811.711,63 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale 

iscritto in entrata 
(-) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie 

iscritto in entrata 

(+) 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.770.899,69 

C) Entrate Titolo 4.02.06-Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00-Spese in conto capitale (-) 2.072.135,09 

U1) Fondo pluriennale vincolato per spese in c/capitale (di spesa) (-) 1.226.566,32 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie 

iscritto in spesa 

(-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04-Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

VF1) Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se positivo VF/3) (-) 0,00 

Z/1) Risultato di competenza in c/capitale  252.909,91 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2025 (-) 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 168.802,09 

Z/2) Equilibrio di bilancio  in c/capitale  84.107,82 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) 0,00 

Z/3)  Equilibrio complessivo in c/capitale  84.107,82 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie 

iscritto in entrata 

(-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie 

iscritto in spesa 

(+) 0,00 

VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza  0,00 

- Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (-) 0,00 

- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio (-) 0,00 

VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio  0,00 

- Variazione accantonamenti - attività finanziarie effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 0,00 

VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo  0,00 

   

W/1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1 + Z/1)  786.606,43 

W/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O2 + Z/2)  589.457,34 

W/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3 + Z/3)  1.031.107,28 

   

   

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:   

O1) Risultato di competenza di parte corrente 533.696,52 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e 

al rimborso di prestiti al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-) 9.964,00 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2025 (-) 28.347,00 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) -441.649,94 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  937.035,46 
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Analisi gestione residui 
 

Si riepiloga l’analisi della gestione dei residui al 31/12/2025 nella tabella riportata di seguito: 
Residui Esercizi 

precedenti 

2021 2022 2023 2024 2025 TOTALE 

Titolo I - Entrate 

correnti di natura 

tributaria, 

contributiva e 

perequativa 

9.643,08 707,86 59.070,47 91.622,27 106.196,06 183.302,87 450.542,61 

Titolo II – Trasf. 

correnti 
0,00 0,00 2.084,77 127,02 8.014,60 110.456,22 120.682,61 

Titolo III Ent. 

Extratrib. 
0,00 0,00 0,00 23,68 1.441,85 22.799,94 24.265,47 

Titolo IV - Entrate in 

conto capitale 
0,00 0,00 0,00 5.000,00 58.495,22 619.787,95 683.283,17 

Titolo V - Entrate da 

riduzione di attività 

finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI - 

Accensione prestiti 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII – Anticip. 

da istituto 

tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX – Ent. per 

conto terzi e partite 

di giro 

120,61 39,47 4.600,93 0,00 10.587,82 12.958,36 28.307,19 

Totale Residui 

Attivi 
9.763,69 747,33 65.756,17 96.772,97 184.735,55 949.305,34 1.307.081,05 

Titolo I - Spese 

correnti 
9.645,03 3.708,05 7.562,18 14.661,52 45.130,85 571.480,62 652.188,25 

Titolo II - Spese in 

conto capitale 
540,00 1.356,64 14.162,72 27.466,71 3.991,65 431.991,49 479.509,21 

Titolo III - Spese per 

incremento attività 

fin. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV - 

Rimborso Prestiti 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V - Chiusura 

Anticipazioni 

ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII – Usc. per 

conto terzi e partite 

giro 

28.239,70 4.521,42 5.946,00 500,00 7.333,59 124.934,57 171.475,28 

Totale Residui 

Passivi 
38.424,73 9.586,11 27.670,90 42.628,23 56.456,09 1.128.406,68 1.303.172,74 

 

 

Ragioni della persistenza dei residui attivi e passivi con anzianità superiore ai cinque 

anni 

 

ATTIVI Descrizione Importo 
Ragioni del 
mantenimento 

2015 Tari 2015 € 49,62 

Per la tassa rifiuti e il 
tributo provinciale 
sono stati mantenuti 
a residuo 
esclusivamente gli 
accertamenti 
afferenti ad incassi 
già realizzati nel 2026 

2015 Tributo provinciale anno 2015 €  1,70 

2015 Tari 2016 € 142,35 

2016 Tributo provinciale anno 2016  3.90 
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2016 Tari 2017  917,21 

prima del 
riaccertamento 
ordinario dei residui. 
Resta ancora in 
essere la somma 
relativa all’ex ICP per 
somme insinuate a 
fallimento.  

2017 Tributo provinciale anno 2017  45,72 

2017 ICP  € 730,28 

2018 
Tari 2018  
 € 838,01 

2018 Tributo provinciale 2018  41,79 

2019 Tari 2019 € 551,91 

2019 Tributo provinciale 2019 € 27,50 

2020 Tari 2020  6.413,70  

TOTALE    9.763,69   

PASSIVI      

2012 Depositi cauzionali € 1.360,00  Tali residui sono 
mantenuti in quanto 
derivanti da incasso di 
depositi cauzionali 
ancora da restituire 

2013 Depositi cauzionali € 264,00 

2014 Depositi cauzionali  1.680,00 

2019 Depositi cauzionali €  100,00 

2020 Depositi cauzionali € 4082,00 

     

2017 Incarichi legali € 875,48 In corso 

2018 Incarichi legali € 1.400,00 In corso 

2020 
Incarichi professionali € 3.628,77 

Risollecitato ufficio 
tecnico 
 

Da 2017 a 
2019 e 2020 

Pubblica illuminazione € 2871,64 
Pagati 2026 

2019 -2020 
Pratiche condono edilizio € 1.409,14 

Da liquidare su 
richiesta ufficio 
tecnico 

 da2015 a 2019 

Tributo provinciale €   20.753,70 

Tenuti per 
riversamento alla 
città metropolitana 
del tributo 
ambientale TEFA 

TOTALE   38.424,73  

 

Nell’anno 2025 sono stati stralciati crediti afferenti principalmente alla Tassa rifiuti e al 

corrispondente tributo provinciale a seguito verifica dei ruoli pregressi con conseguente riduzione 

delle entrate inesigibili e stralcio dei crediti che sono confluiti nel Conto del Patrimonio a fondo 

svalutazione crediti (vedasi allegato crediti stralciati). 

 

Analisi gestione di cassa 

 

Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa che, per effetto: 

- della reintroduzione delle previsioni di cassa nel bilancio, operata dal nuovo ordinamento 

finanziario armonizzato; 

- della formulazione dell'art. 162, comma 6, TUEL secondo cui "Il bilancio di previsione è 

deliberato ... garantendo un fondo di cassa finale non negativo"; 
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- del permanere della stringente disciplina della Tesoreria; 

- del rispetto dei tempi medi di pagamento; 

ha ormai assunto una rilevanza strategica sia per l'amministrazione dell'ente che per i controlli 

sullo stesso. 

I valori risultanti dal conto del bilancio sono allineati con il conto del tesoriere rimesso nei termini 

di legge e debitamente parificato da questa amministrazione. 

 

DESCRIZIONE CONTO TOTALE 

 RESIDUI COMPETENZA 

FONDO DI CASSA al 1 

GENNAIO 2025 

- - 1.652.158,58 

RISCOSSIONI (-) 1.555.901,98 5.506.106,66 7.062.008,64 

PAGAMENTI (+) 590.527,20 5.110.413,24 5.700.940,44 

 DIFFERENZA 3.013.226,78 

RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+) 0,00 

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-) 0,00 

PAGAMENTI PER AZIONI  ESECUTIVE (-) 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 3.013.226,78 

3.013.226,78 

Situazione vincoli di cassa al 31 Dicembre 2025 di cui all’art. 209, comma 3, del DLgs 

267/2000 

 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 3.013.226,78 

di cui QUOTA VINCOLATA DEL FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 (a) 0,00 

QUOTA VINCOLATA UTILIZZATA PER LE SPESE CORRENTI NON INTEGRATA 

AL 31 DICEMBRE 2025 (b) 

0,00 

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2025 (a) + (b) 0,00 

 

Analisi indebitamento 

Il Comune di Rosta rispetta i limiti previsti dall’art. 204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così 

come modificato dall’art. 1, comma 735, della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo 

complessivo dei relativi interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non 

supera il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli della parte entrata del rendiconto, come 

risulta dalla sottostante tabella che evidenzia l’andamento dell’incidenza percentuale nell’ultimo 

quinquennio: 

2021 2022 2023 2024 2025 

0,48% 0,35% 0,26% 0,21% 0,16% 
 

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (escluse le operazioni finanziarie derivate) e il 

rimborso degli stessi in conto capitale hanno registrato la seguente evoluzione: 
 

 2021 2022 2023 2024 2025 

Oneri finanziari 15.418,04 11.948,08 10.047.64 8.060,27 6.138,19 

Quota capitale 80.624,50 41.636,08 43.536,52 45.523,89 32.566,01 

 2021 2022 2023 2024 2025 

Residuo debito 351.089,47 270.464,97 228.828,89 185.292,37 139.768,48 

Nuovi prestiti    0,00 0,00 

Prestiti rimborsati 

(*) 

80.624,50 41.636,08 43.536,52 45.523,89 32.566,01 

Estinzioni 

anticipate 

     

Altre variazioni 

(da specificare) 

     

Totale fine anno 270.464,97 228.828,89 185.282,37 139.768,48 107.202,47 



Relazione al rendiconto 2025 

 

Comune di Rosta   

Totale fine 

anno 

96.042,54 53.584,16 53.584,16 53.584,16 38.704,20 

 

Analisi Servizi per conto di terzi 

Si riepiloga il pareggio della situazione delle entrate e delle spese per conto di terzi e partite di 

giro. 

 

Entrate Titolo 9 

 Previsioni 

definitive 

Accertamenti Minori o 

maggiori 

entrate 

Entrate per conto terzi e partite 

di giro 

789.000,00 641.481,44 147.518,56 

Totale  789.000,00 641.481,44 147.518,56 

 
Spese Titolo 7 

 Previsioni 

definitive 

Impegni Minori spese 

Spese per conto terzi e partite di 

giro 
789.000,00 641.481,44 147.518,56 

Totale  789.000,00 641.481,44 147.518,56 

 
Elenco delle movimentazioni effettuate sui capitoli di entrata e spesa riguardanti 

l’anticipazione 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 15/01/2025 è stata autorizzata la concessione 

dell’anticipazione di tesoreria per € 970.000,00 pari ai tre dodicesimi delle entrate dei primi tre 

titoli accertate nell’esercizio 2023. 

Per l’esercizio 2025 non è stato necessario attivare l’anticipazione di tesoreria. 

 

Altre informazioni 

Ai sensi dell’art. 6 lettere g) k) l) si dichiara quanto segue: 

- non sussistono diritti reali di godimento; 

- non sussistono oneri e impegni sostenuti derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

- non sussistono garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e 

richieste di escussione nei confronti dell’ente e del rischio di applicazione dell’art. 3, 

comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

 

Si fa presente altresì che i rendiconti della gestione degli esercizi precedenti e il conto consolidato 

sono pubblicati in amministrazione trasparente sezione bilanci, distinti per anno di pubblicazione, 

al seguente link: https://www.comune.rosta.to.it/amministrazione/bilanci/ 

 

POLITICA TRIBUTARIA  
 

IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (I.M.U.)  

L’art. 1, comma 780, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha abrogato, con decorrenza dal 1° 

gennaio 2020, l’imposta unica comunale (IUC), di cui all’art. 1, comma 639, della L. 147/2013 

e ha altresì stabilito che l’imposta municipale propria è disciplinata dalle disposizioni dei commi 

da 739 a 783 dell’art. 1 della medesima legge 160/2019. 

Per l’esercizio 2025, sono state confermate le aliquote deliberate nell’esercizio precedente come 

di seguito: 

• abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 

pertinenze: aliquota pari allo 0,5% con detrazione di € 200,00 proporzionale alle quote di 

proprietà o altro diritto reale di godimento; 

• fabbricati rurali ad uso strumentale aliquota 0,10%; 

• fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10 aliquota 

pari allo 0,96% di cui 0,76% di riserva statale; 
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• fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti e aree fabbricabili aliquota pari allo 

0,96%; 

• terreni agricoli aliquota pari allo 0,86%.  

 

Il gettito dell’imposta unica comunale, ha scontato negli ultimi anni, il meccanismo di ristoro del 

fondo di solidarietà comunale. Gli incassi del 2025 rispetto allo stanziamento complessivo di € 

870.000,00 sono stati accertati, per l’imposta in argomento, in € 875.007,82 al netto del fondo 

comunale di solidarietà pari complessivamente a € 222.708,16. 

Sono stati altresì introitati a competenza € 57.521,98 di IMU da recupero evasione nonché 

17.710,26 su residuo 2024.  

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

La TARI, ha come presupposto il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o di aree 

scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Il tributo è destinato alla 

copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, ad esclusione dei costi 

relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono, a proprie spese, i relativi produttori 

comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

Il tributo è corrisposto a tariffa commisurata ad anno solare cui corrisponde un’autonoma 

obbligazione tributaria. Le tariffe sono commisurate alla quantità e qualità media ordinaria di 

rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolta, nonché 

al costo del servizio sui rifiuti e sono definite adottando criteri e metodi che garantiscano il 

rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE 

relativa ai rifiuti.  

L’anno 2020 è stato caratterizzato da una profonda modifica della normativa; difatti l’art. 1, 

comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA), le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed 

aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato 

dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di 

esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione 

dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”.  

 

Con una prima deliberazione n. 443 del 31/10/2019 l’ARERA ha definito i criteri di riconoscimento 

dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 

2018-2021. 

Si richiama in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, che ha disciplinato la 

procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 

particolare che il piano debba essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un 

soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette 

all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente 

competente ha assunto le pertinenti determinazioni. 

 

Con la delibera 15/2022/R/rif ARERA ha introdotto e reso operativo il Testo unico per la 

regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (abbreviato TQRIF), con il quale 

l’Autorità ha fissato una serie di standard, dal livello più basso di gestione al più efficiente, sul 

quale i gestori devono uniformarsi a partire dal 2023. Tali meccanismi sono rientrati nell’attività 

programmatoria del quadriennio 2022-2025, per cui le scelte operative e le valorizzazioni dei 

costi di adeguamento sono già state inserite nei relativi PEF. 

Nell’esercizio 2024 è stato approvato l’aggiornamento per il biennio 2024-2025 del PEF (Piano 

Economico-Finanziario) quadriennale 2022-2025 del servizio di gestione dei rifiuti, come 

disciplinato all’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, redatto secondo i criteri dettati dalla 

deliberazione dell’ARERA n. 389/2023/R/RIF ai sensi di quanto previsto all’art. 8 della precedente 

deliberazione 363/2021/R/RIF, e pertanto, le tariffe per l’esercizio 2025 sono state aggiornate 

sulla base del relativo PEF. 

Tariffe e situazione 

Le tariffe sono sempre composte da una quota fissa determinata in relazione alle componenti 

essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota variabile rapportata alle 
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quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi  di gestione, con conseguente 

emissione di un ruolo TARI pari ad € 764.941,21 per il quale sono stati incassati entro il 

31/12/2025 € 564.648,03; considerata la scadenza dell’ultima rata al 31/12/2025 sono stati 

successivamente incassati, nell’esercizio 2025, ulteriori € 50.286,28, con una differenza 

percentuale fra accertato ed incassato che ad oggi ammonta complessivamente al 19,61%. 

La situazione di minor incasso deriva da una situazione di difficoltà economica che si protrae da 

diversi anni, soprattutto per le aziende, acuita dalla crisi pandemica e successiva crisi economica 

derivante dal conflitto fra Ucraina e Russia nonché dalla crisi in Medioriente.  Nonostante ciò, 

l’Ente sta ponendo in essere tutte le procedure di recupero con emissione di solleciti, avvisi di 

accertamento, pur riconoscendo che l’entrata relativa al ruolo della tassa rifiuti è quella che 

presenta le maggiori difficoltà in termini di riscossione sul complesso delle tasse e tributi del 

Comune. Dal 2024 la riscossione coattiva è stata affidata a società privata esterna al fine di 

incrementare il più possibile le azioni di recupero delle entrate tributarie ed extratributarie. 

Come già indicato nei paragrafi precedenti in fase di riaccertamento ordinario dei residui al fine 

di ridurre la massa dei residui attivi accumulatisi negli anni a titolo di tassa rifiuti, la cui 

riscossione continua ad essere oggetto di attento monitoraggio, nell’anno in corso sono stati 

revisionati gli importi dei ruoli e successivamente stralciati i crediti degli anni dal 2016 al 2021 

confluiti a conto del patrimonio per la quota ancora esigibile. 

Tale operazione si è resa necessaria al fine di recepire altresì le indicazioni fornite già 

sull’istruttoria al rendiconto 2023 dalla Corte dei Conti nonché riportate nel verbale del Revisore 

del conto al rendiconto dell’esercizio 2024. 

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Il D.Lgs. 28.09.1998 n. 360, ha istituito l’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche 

stabilendo che l'addizionale è dovuta al Comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale 

alla data del 31 dicembre dell'anno cui si riferisce l'addizionale stessa, ovvero, relativamente ai 

redditi di lavoro dipendente e a quelli assimilati ai medesimi redditi, al Comune in cui il sostituito 

ha il domicilio fiscale alla data di effettuazione delle operazioni di conguaglio relative a detti 

redditi, ed è versata, unitamente all'imposta sul reddito delle persone fisiche, con le modalità 

stabilite con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del Tesoro, del Bilancio 

e della Programmazione Economica e dell'Interno. 

L’art. 1, comma 142, della Legge 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria per l’anno 2007), 

pubblicata sulla G.U. n. 299 del 27/12/2006 ha introdotto importanti modifiche alla disciplina 

dell’Addizionale Comunale all’IRPEF di cui al D.Lgs. 28.09.1998, n. 360. 

La citata norma ha stabilito la possibilità per i Comuni di disporre, con Regolamento adottato ai 

sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97, la variazione dell’aliquota di compartecipazione 

dell’addizionale comunale all’IRPEF con deliberazione da pubblicare sul sito individuato con 

decreto 31/5/2002 del Capo di Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 05/06/02. 

L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. 

La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere 

complessivamente 0,8 punti percentuali e tale variazione, a differenza della disciplina previgente, 

può essere disposta in un'unica soluzione prescindendo da tetti annui di crescita. 

L’art. 1, comma 11, del D.L. 138/2011 convertito con modificazioni nella legge 148/2011 ha 

abrogato la sospensione a deliberare aumenti dell’addizionale IRPEF disposta dall’art. 1, comma 

7, del D.L. 93/2008 convertito nella legge 126/2008, rimuovendo i limiti all’autonomia. 

Già dall’esercizio 2022, l’aliquota dell’addizionale in argomento, è stata incrementata di un punto 

percentuale attestandosi allo 0,5% con esenzione di € 8.000,00. Tale incremento si è reso 

necessario al fine di contrastare l’incremento dei costi delle materie prime, soprattutto energia 

elettrica e gas, determinatesi a seguito della crisi economica derivante del conflitto fra Ucraina 

e Russia. 

Gli effetti dell’incremento dell’aliquota si sono consolidati già dall’esercizio 2023 entrando a 

regime nel 2024.  

Nell’esercizio 2025 a fronte di un importo assestato di € 520.000,00 sono stati incassati € 

570.139,01. 

 

ALTRE IMPOSTE, TASSE E CANONI  

Canone unico patrimoniale 
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A normativa vigente, l’art. 1 c. 816 e 837 della Legge di Bilancio 2020, ha introdotto a partire 

dal primo gennaio 2021 il canone unico in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed 

aree pubbliche, dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, del 

canone per l’installazione di mezzi pubblicitarie dell’occupazione degli spazi demaniali destinati 

ai mercati. 

La riscossione del canone unico è affidata dal primo gennaio 2024 al 31/12/2028 alla Società 

Abaco S.p.A.; il servizio è compensato con aggio percentuale rapportato in misura unica del 

20,90%, all’ammontare lordo complessivo riscosso, fatta eccezione per le riscossioni dei diritti 

d’urgenza che competono per intero alla società concessionaria. Il versamento dei proventi è 

effettuato dai contribuenti direttamente sul conto dedicato intestato al Comune, a conclusione 

di ogni trimestre, l’Ente provvede al versamento dell’aggio dovuto a seguito presentazione di 

rendiconto e regolare fattura elettronica. 

Sulla base di quanto sopra esposto, e rispetto ai dati in possesso del Comune nel 2025 è stata 

stanziata la somma complessiva di 62.100,00 suddivisa fra il canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il canone patrimoniale di concessione per 

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio. 

L’incasso complessivo è stato pari ad € 64.110,72. 

 

GESTIONE DELLE RISORSE CORRENTI E DEGLI IMPIEGHI CORRENTI IN RAPPORTO 

ALLE PREVISIONI DI BILANCIO 

 

Sotto un profilo generale l'attendibilità del bilancio può essere provata, a consuntivo, dai seguenti 

indicatori: 

- scarto percentuale delle previsioni definitive rispetto alle previsioni iniziali; 

- scarto percentuale degli accertamenti e degli impegni rispetto alle previsioni. 

Le entrate dei primi tre titoli (che concorrono a finanziare le spese correnti) sono state 

accertate per un importo complessivo € 3.948.041,39, con una percentuale di accertato rispetto 

agli stanziamenti definitivi di 3.931.498,25 pari al 98,75% rilevando quindi un buon equilibrio 

fra stanziato e accertato. 

 Gli incassi sono invece stati pari a € 3.631.482,36 con un percentuale pari al 91,98% 

rispetto all’accertato.  

Gli impegni del titolo primo al netto del fondo pluriennale vincolato di parte corrente ammontano 

complessivamente ad € 3.397.647,90 pari all’84,25% degli stanziamenti definitivi 

(€4.032.924,5) e si suddividono nelle seguenti voci di spesa: 

redditi da lavoro dipendente  € 734.128,34  

imposte e tasse a carico ente  € 58.656,06  

acquisto beni e servizi  € 2.112.602,67  

trasferimenti correnti  € 411.035,46 

trasferimenti di tributi  

fondi perequativi  

interessi passivi  € 6.138,19  

altre spese per redditi di capitale  

rimborsi e poste correttive delle entrate  € 30.176,87 

altre spese correnti  € 44.910,31 

TOTALE  € 3.397.647,90 

 

Il risparmio di spesa ammontante a € 635.276,60 risulta influenzato dall’operazione di 

riaccertamento ordinario dei residui, con il quale sono state generate economie per 

reimputazione di spese di parte corrente esigibili nei successivi esercizi (FPV di parte corrente 

iscritto in bilancio per € 62.695,86). Il risparmio effettivo si attesta dunque sui 572.580,74 euro 
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che, per l’anno 2025 deriva principalmente dagli accantonamenti a fondo crediti dubbia esigibilità 

e fondi di riserva e cassa nonché alcuni accantonamenti contratto che si quantificano in 

complessivi € 194.818,00 nonché da una generica riduzione in termini di utilizzo della spesa 

corrente assestata. 

Gli impegni della parte corrente che hanno raggiunto la fase finale del pagamento sono pari al 

77,60% per i pagamenti sui residui e al 83,18% per i pagamenti in conto competenza. 

Quest'ultimo dato è indicativo di un buon livello di operatività dimostrato nella gestione del 

bilancio del Comune. Lo stesso non solo si palesa rispettoso dei termini previsti dal D.Lgs. 

231/2002 e s.m.e i. ma vuole essere espressione di efficienza e condizione per garantire, con la 

tempestività dei pagamenti, la convenienza dell’offerta di forniture, servizi e lavori.  

RIGIDITA' DEL BILANCIO 

 

Un’analisi del bilancio, nella parte corrente delle spese, evidenzia come talune categorie, per loro 

natura, si presentino caratterizzate da un elevato grado di rigidità. 

Le categorie principali di spesa che originano rigidità sono essenzialmente quelle del personale, 

e le spese che per loro natura possono subire ridimensionamenti minimi, poiché storicamente 

variabili indipendenti.  

Sono, ad esempio, le spese per utenze telefoniche, per manutenzione o per svolgimento di taluni 

servizi tecnici ed operativi che il Comune affida all'esterno per mancanza di proprio personale 

dipendente. 

Anche per l’esercizio 2025, talune spese storicamente stabili quali quelle di energia elettrica e 

gas, a seguito soprattutto dei continui eventi bellici susseguitesi già dal 2022 e culminati con il 

conflitto in Medioriente hanno fatto registrare situazioni altalenanti e, in ogni caso, non sono più 

rientrate ai prezzi storici degli anni precedenti al 2022.  

 

SERVIZI GESTITI DALL’ENTE 

 

I servizi a domanda individuale di cui all’art. 6 del D. L. 55/83, convertito nella legge 131/83, 

gestiti dal Comune di ROSTA 

 

Servizio Entrata Spesa  % copertura 

Mense scolastiche  290.396,92 318.323,95 91,23 

 

Per il suddetto servizio si attesta un grado di copertura elevato. Si rimanda alla parte descrittiva 

della relazione del responsabile del servizio amministrativo/segreteria generale. 
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Organi Gestionali esterni 
 
Consorzi 

ORGANIGRAMMA 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

C.A.DO.S. – Consorzio Ambiente Dora Sangone 
 

Al Consorzio, oggi consorzio di area vasta a seguito dell’adeguamento dello Statuto e della 

nuova convenzione ai sensi dell’art. 33, comma 1, lett. a) della L.R. 1/2018, competono le 

funzioni di governo relative al servizio dei rifiuti urbani, previste da leggi regionali e nazionali, 

che ne impongono l’esercizio in conformità alla disciplina di settore, al piano regionale e al 

programma provinciale di gestione dei rifiuti”. 

Il Consorzio persegue le finalità di tutela della salute dei cittadini, di difesa dell’ambiente e di 

salvaguardia del territorio, nel rispetto delle vigenti normative in materia, anche quale ente di 

contitolarità tra i Comuni consorziati della proprietà degli impianti, delle reti e delle altre 

dotazioni necessari all’esercizio dei servizi pubblici relativi ai rifiuti urbani. In particolare il 

Consorzio, nell’esercizio delle proprie funzioni di governo, assicura obbligatoriamente 

l’organizzazione dei servizi di spazzamento stradale, dei conferimenti separati, dei servizi di 

raccolta differenziata e di raccolta del rifiuto indifferenziato, della realizzazione delle strutture 

di servizio della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, del conferimento agli impianti tecnologici 

ed alle discariche, nonché la rimozione dei rifiuti; effettua la scelta ed esercita i poteri di 

vigilanza nei confronti dei soggetti gestori, ossia le Aziende di Servizio (Acsel S.p.A. e Cidiu 

S.p.A.)., adottando le conseguenti deliberazioni.  

Partecipano al Consorzio i seguenti enti: Almese, Alpignano, Avigliana, Bardonecchia, Borgone 

di Susa, Bruzolo, Bussoleno, Buttigliera Alta, Caprie, Caselette, Cesana, Chianocco,  Chiomonte, 

Chiusa San Michele, Claviere, Coazze, Condove, Collegno, Druento, Exilles, Giaglione, Giaveno, 

Gravere,  Grugliasco, Mattie, Meana di Susa, Mompantero, Moncenisio, Novalesa, Oulx, Rosta, 

Reano, Rivoli, Rosta, Rubiana, Salbertrand, Sant’Antonino di Susa, San Didero, San Gillio, San 

Giorio di Susa, Sangano, Sant’Ambrogio di Torino, Sauze di Cesana, Sauze d’Oulx, Sestriere, 

Susa, Trana, Vaie, Valgioie  Venaria Reale, Venaus, Villar Dora, Villarbasse, Villarfocchiardo. 
 

Il Consorzio in cifre 

Quota di 

partecipazione 
1,37% (nuovo statuto) 

Durata 01/01/2005-31/12/2025 
Valore della 

produzione  
2022 485.134 

2023 543.387 

2024 671.722 

Patrimonio netto 2022 1.766.601 

2023 1.875.963 

2024 1.909.079 

Utile di esercizio 2022 74.164 

2023 109.361 

2024 33.116 

Indebitamento 2022 133.142 

2023 175.500 

COMUNE 
DI ROSTA 

C.A.DO.S. 
1,37% 

 

C.O.S. 

3,44% 
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2024 216.876 

 

C.O.S. – Consorzio Ovest Solidale 

 

Il Consorzio è preposto alla erogazione dei servizi sociali alla persona per i Comuni di Collegno, 

Grugliasco, Rivoli, Villarbasse e Rosta (gli ultimi tre comuni a far data dal primo gennaio 2020). 

Il Consorzio persegue, nell'ambito del territorio dei comuni associati, un'organica politica di 

sicurezza sociale mediante il riordino, lo sviluppo e la gestione associata degli interventi e dei 

servizi sociali nel quadro della normativa sulla materia, nonché per rendere tutti gli altri servizi 

necessari a garantire la migliore, compatibile, qualità della vita. 

(I dati di bilancio sono ancora afferenti al CISAP) 
 

Il Consorzio in cifre 

Quota di 

partecipazione 

(all’1/01/2020) 

3,44% 

Durata Il Consorzio è costituito a tempo indeterminato; ciononostante ogni 

quinquennio l'Assemblea Consortile deve effettuare la verifica della 

permanenza dei presupposti che hanno determinato la costituzione del 

consorzio. In ogni caso esso potrà venir sciolto in qualunque momento per 

mutuo consenso dei comuni consorziati o ad istanza di una singola 

Amministrazione, da comunicare con almeno un anno di anticipo. 

Avanzo di 

amministrazione 

(quota disponibile) 

2022 4.366.130,80 

 2023 4.077.693,74 

 2024 4.935.195,09 

Componenti 

positivi della 

gestione  

2022 15.780.194,94 

 2023 13.510.347,07 

 2024 16.476.370,38 

Patrimonio netto 2022 10.420.614,84 

 2023 10.330.900,33 

 2024 10.559.457,96 

Utile/perdita di 

esercizio 
2022 3.697.996,45 

 2023 -89.714,51 

 2024 228.557,63 

Indebitamento 2022 1.610.663,54 

 2023 2.145.485,42 

 2024 3.948.178,79 
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Società partecipate 

ORGANIGRAMMA 

 

 

 

Partecipazioni dirette  

 

 

 

SMAT S.p.A. – Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 

Il 1° aprile 2001, dal conferimento dell’Azienda Acque Metropolitane Torino S.p.A. e dell’Azienda 

Po Sangone, nasce la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (SMAT). 
Da quella data SMAT si impegna a perfezionare il programma di gestione integrata delle risorse 

idriche come previsto dalla Legge 36/94 e a partire dal 2004, insieme con la Società ACEA di 

Pinerolo, ottiene da parte dell’Autorità d’Ambito Territoriale Torinese (ATO 3) l’affidamento della 

gestione di tutto il ciclo dell’acqua sul territorio dell’ATO 3 svolgendo il ruolo di gestore unico “in 

house” del servizio idrico integrato. 
Il Gruppo SMAT attualmente gestisce le fonti d’approvvigionamento idrico, gli impianti di 

potabilizzazione e distribuzione di acqua potabile, le reti di raccolta, depurazione e riuso dei reflui 

urbani, per un bacino d’utenza che alla fine del 2010 ha raggiunto 286 Comuni e oltre 2 milioni 

di abitanti serviti. 
 

La Società in cifre 

Quota di 

partecipazione 
0,00008% 

Durata 17/02/2000-31/12/2050 
Oggetto sociale  Gestione del servizio idrico integrato 
Funzioni svolte Servizio idrico integrato 

Tipologia di 

attività  
Gestione dei servizi pubblici locali 

Capitale sociale  345.533.762 

Valore della 

produzione 
2022 478.861.912 

2023 502.206.054 

2024 624.565.972 

Patrimonio netto 2022 727.718.890 

2023 761.136.953 

2024 785.718.461 

Utile di esercizio 2022 41.584.175 

2023 41.451.216 

2024 32.368.506 

Indebitamento 2022 678.309.669 

2023 684.565.050 

2024 815.743.336 

 
C.I.D.I.U. S.p.A. Centro Intercomunale Di Igiene Urbana S.p.A. 
 
CIDIU S.p.A. è un’azienda che opera nel settore dei servizi ambientali, curando tutti gli aspetti 

della gestione del ciclo dei rifiuti: raccolta, trattamento, smaltimento, riciclo, recupero di energia, 

anche attraverso aziende controllate. Il territorio servito, ad ovest del capoluogo piemontese, 

COMUNE DI 

ROSTA 

SMAT S.p.A. 
0,00008% 

 

CIDIU S.p.A. 
0,711% 

ACSEL S.p.A. 
2,83% 

 

ZONA OVEST DI 

TORINO S.r.l. 
1,61% 
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comprende i Comuni di Alpignano, Buttigliera Alta, Coazze, Collegno, Druento, Giaveno, 

Grugliasco, Rosta, Reano, Rivoli, Rosta, Sangano, San Gillio, Trana, Valgioie, Venaria Reale e 

Villarbasse, per una popolazione di circa 260.000 residenti. 

La società CIDIU S.p.A.  ha iniziato a operare dal 1° luglio 2003, essendo nata dalla 

trasformazione del Consorzio CIDIU, che ha trasferito alla Società per Azioni l’intero complesso 

aziendale completo di tutte le immobilizzazioni, personale, organizzazione aziendale, 

autorizzazioni e concessioni di legge. La società CIDIU SpA è subentrata al Consorzio in tutti i 

rapporti giuridici con altri soggetti. 

Successivamente, ai sensi dell’art. 11 della legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24, è stata 

suddivisa la proprietà degli impianti dalla gestione del servizio e la società CIDIU Spa ha 

effettuato, al termine dell’esercizio 2008, la cessione di ramo d'azienda e attivazione della società 

dei servizi "in house" a CIDIU Servizi Spa, proprio per la gestione del servizio stesso. 

 

A seguito della necessità di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 4, commi 1 e 2 e dell’art. 

5, comma 1, D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. è risultato necessario modificare l’assetto societario 

del Gruppo Cidiu, attraverso una diversa distribuzione di attività e competenze strettamente 

necessaria al conseguimento delle finalità istituzionali dei Comuni soci e finalizzata alla 

produzione di servizi di interesse generale ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 

degli impianti funzionali ai servizi medesimi, motivata dalla necessità di adeguamento alla 

normativa sulle società partecipate che ha imposto una revisione dell’assetto societario. 

Pertanto CIDIU S.p.A., dal primo gennaio 2021, svolge direttamente in qualità di società in house 

dei comuni soci, il complesso dei servizi di igiene urbana di cui all’art. 10 legge regionale 

Piemonte 24 ottobre 2002, n. 24, costituiti dall’insieme delle operazioni di nettezza urbana, 

raccolta di rifiuti solidi urbani e assimilati, raccolta differenziata, trasporto, conferimento e tutte 

le attività connesse, accessorie e complementari di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 

Per effetto del mantenimento delle attività connesse alle discariche in capo a soggetto diverso 

e distinto dal gestore del servizio in house consentendo di salvaguardare il know how del settore 

e conseguente separazione delle attività e migliore efficacia del servizio, Cidiu Servizi S.p.A. 

continuerà a ricoprire un ruolo importante nel perseguimento delle attività istituzionali degli 

enti, realizzando e gestendo gli impianti delle discariche funzionali ai servizi di interesse generale 

(gestione dei rifiuti) permanendo quindi le ragioni per cui era stata istituita. 

 

 

La Società in cifre 

Quota di 

partecipazione 
0,711% 

Durata 27/06/2003-31/12/2050 
Oggetto sociale  Gestione di rifiuti solidi urbani, dalla raccolta allo smaltimento, nettezza 

urbana 
Funzioni svolte CIDIU opera nel settore dei servizi ambientali, curando tutti gli aspetti della 

gestione del ciclo dei rifiuti: raccolta, trattamento, smaltimento, riciclo. 
Tipologia di attività  Gestione dei servizi pubblici locali 

Capitale sociale  4.335.314 
Valore della 

produzione 
2022 43.844.903 

2023 46.735.315 

2024 50.242.642 

Patrimonio netto 2022 53.097.534 

2023 55.193.820 

2024 56.012.651 

Utile di esercizio 2022 311.603 

2023 2.337.367 

2024 1.770.549 

Indebitamento 2022 12.774.789 

2023 14.687.335 

2024 14.120.306 
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ACSEL S.p.A.  
 
ACSEL SpA è un’azienda a capitale pubblico di proprietà di 39 Comuni della Valle di Susa che 

fornisce servizi agli stessi comuni soci. In particolare si occupa dell’ambiente (raccolta e 

smaltimento rifiuti), della gestione del Canile Consortile, di energie alternative (fotovoltaico…), 

informatica e telecomunicazioni, educazione e sensibilizzazione sulla raccolta rifiuti e fornisce 

supporto agli uffici comunali. 
I comuni soci sono: Almese, Avigliana, Bardonecchia, Borgone Susa, Bruzolo, Bussoleno, 

Buttigliera Alta, Caprie, Caselette, Cesana Torinese, Chianocco, Chiomonte, Chiusa San Michele, 

Claviere, Condove, Exilles, Giaglione, Gravere, Mattie, Meana di Susa, Mompantero, Moncenisio, 

Novalesa, Oulx, Rosta, Rubiana, Salbertrand, San Didero, San Giorio di Susa, Sant’Ambrogio di 

Torino, Sant’Antonino di Susa, Sauze d’Oulx, Sauze di Cesana, Sestriere, Susa, Vaie, Venaus, 

Villardora, Villarfocchiardo. 
 

La Società in cifre 

Quota di 

partecipazione 
2,83% 

Durata 1/05/2004-31/12/2050 
Oggetto sociale  Gestione di rifiuti solidi urbani, dalla raccolta allo smaltimento, nettezza 

urbana 

Funzioni svolte ACSEL opera nel settore dei servizi ambientali, curando tutti gli aspetti della 

gestione del ciclo dei rifiuti: raccolta, trattamento, smaltimento, riciclo. Per 

il Comune di Rosta svolge esclusivamente il servizio di accalappiamento, 

ricovero, custodia e mantenimento in vita dei cani randagi 

Tipologia di 

attività  
Gestione dei servizi pubblici locali 

Capitale sociale  120.000 
Valore della 

produzione 
2022 17.075.721 

2023 16.675.338 

2024 17.272.528 

Patrimonio netto 2022 9.656.230 

2023 9.884.613 

2024 10.444.459 

Utile di esercizio 2022 519.896 

2023 488.331 

2024 559.846 

Indebitamento 2022 3.263.513 

2023 3.254.255 

2024 4.069.831 

 
Zona Ovest di Torino S.r.l. 
 
La Società è a capitale interamente pubblico versato al 100% dagli undici Comuni promotori del 

Patto Territoriale della Zona Ovest di Torino (Alpignano, Buttigliera Alta, Collegno, Grugliasco, 

Druento, Rosta, Rivoli, Rosta, San Gillio, Venaria Reale, Villarbasse). Si prefigge di gestire le 

iniziative e i progetti promossi dal Patto e di avviare nuove attività inerenti gli obiettivi e gli assi 

di sviluppo previsti nel Protocollo d’intesa sottoscritto ad Alpignano nel 1999 e nel Patto 

Territoriale sottoscritto nel dicembre 1999 a Venaria Reale. Enti locali e rappresentanti delle parti 

sociali ed economiche collaborano per la promozione di uno sviluppo locale e integrato. 

I Comuni Soci di Zona Ovest di Torino srl, in adempimento di quanto previsto dall’art. 20 del 

Testo Unico Società Partecipate, pur trattandosi di società sana, avevano dovuto procedere con 

la razionalizzazione della Società, che si stava concretizzando attraverso la cessione del ramo 
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d’azienda ambientale alla partecipata diretta CIDIU SpA, e la messa in liquidazione della Società, 

nel rispetto delle procedure e dei tempi necessari a concludere l’attività residua della stessa. 

Alla luce di una nuova tranche di finanziamenti ministeriali, per un periodo di circa due anni, 

riguardanti i patti territoriali, i Comuni soci hanno espresso la volontà di mantenere attiva la 

Società avvalendosi della espressa deroga contenuta all’art. 26 comma 7 del TUSP che fa salve, 

fino al completamento dei relativi progetti, le partecipazioni pubbliche nelle società costituite per 

il coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti d'area per lo sviluppo locale, 

ai sensi della delibera Cipe 21 marzo 1997. 

 

La Società in cifre 

Quota di 

partecipazione 
1,61% 

Durata 4/06/2001-31/12/2030 
Oggetto sociale  Svolgimento di attività volte in particolare alla promozione e sviluppo sociale, 

economico e infrastrutturale dell’area metropolitana ovest di Torino 
Funzioni  svolte promozione e sviluppo sociale, economico e infrastrutturale dell’area 

metropolitana ovest di Torino 
Tipologia di 

attività  
La società svolge il ruolo di soggetto responsabile di due patti territoriali 

generalista e agricolo. 
Capitale sociale  100.000 
Valore della 

produzione 
2022 767.162 

2023 1.074.965 

2024 1.255.927 

Patrimonio netto 2022 162.976 

2023 175.022 

2024 191.199 

Utile di esercizio 2022 4.495 

2023 12.046 

2024 16.177 

Indebitamento 2022 148.401 

2023 206.437 

2024 162.018 
 

 

Razionalizzazione delle società partecipate – percorso normativo e azioni svolte 

dal Comune 

La legge di stabilità 2015 (legge 190/2014) aveva già imposto agli enti locali l’avvio un “processo 

di razionalizzazione” delle società partecipate che avrebbe dovuto produrre risultati già entro 

fine 2015.  

Il Governo, nell’ambito dell’attuazione dell’art. 18 della legge delega di riforma della pubblica 

amministrazione, ha proseguito in questa direzione approvando il Decreto Legislativo n. 175 del 

19/08/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” che individua criteri 

qualitativi e quantitativi attraverso i quali razionalizzare a regime la platea delle partecipate. 

Difatti non sono più consentite le società prive di dipendenti o quelle che hanno un numero di 

dipendenti inferiore a quello degli amministratori, quelle che nella media dell’ultimo triennio 

hanno registrato un fatturato sotto il milione di euro, quelle inattive che non hanno emesso 

fatture nell’ultimo anno, quelle che svolgono all’interno dello stesso comune o area vasta 

doppioni di attività, quelle che negli ultimi cinque anni hanno fatto registrare quattro esercizi in 

perdita e quelle che svolgono attività non strettamente necessarie ai bisogni della collettività. 

Sono consentite solo le partecipate pubbliche che svolgono attività relative a servizi pubblici, 

opere pubbliche sulla base di un accordo di programma, servizi pubblici o opere pubbliche in 

partenariato pubblico/privato, servizi strumentali, servizi di committenza, valorizzazione del 

patrimonio immobiliare dell’amministrazione. 

Nell’anno 2017 si è proceduto alla revisione straordinaria delle società partecipate con la quale 

è stato disposto il piano operativo di razionalizzazione, di cui si riporta stralcio della relazione 

illustrativa allegata alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 28/09/2017. 
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Nell’anno 2018, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 27/12/2019 è stata disposta 

la prima revisione periodica delle società partecipate dalla quale è risultato che non sussistevano 

elementi per procedere all’alienazione di alcuna partecipazione in società detenute direttamente 

in quanto le stesse rispettavano i criteri previsti dall’art. 4 comma 2 non ricadendo in una delle 

fattispecie previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 175/2016; 

 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 20/12/2019 si era proceduto ad effettuare 

la ricognizione periodica delle società partecipate alla data del 31/12/2018 con la quale era stato 

confermato, a quella data, il mantenimento delle quattro partecipazioni dirette. 

 

Ciononostante, già dal 2018, i Sindaci dei Comuni soci, avevano riflettuto sul futuro della società 

Zona Ovest di Torino S.r.l.  alla luce degli ultimi orientamenti del D.Lgs. 175/2016, poiché a 

partire dal primo gennaio 2020 la stessa sarebbe rientrata fra quelle da alienare entro il 31/12 

del medesimo esercizio secondo quanto previsto all’art. 20, comma 2 lettera d), per soglia di 

fatturato al di sotto del milione di euro. 

 

L’indirizzo fornito era stato quello di creare un ente strumentale in grado di potenziare la capacità 

di azione nei prossimi anni attraverso forme di cooperazione territoriale di area vasta, che 

tenesse conto degli orientamenti riportati nel TUSP, confermando l’impegno a sostenere lo 

sviluppo economico e la coesione sociale dell’area ovest di Torino. 

 

Lo strumento individuato dall’Assemblea dei soci era stato quello della fusione per incorporazione 

della società Zona Ovest di Torino S.r.l. in CIDIU S.p.A. e già nell’assemblea del 18 aprile 2018 

era stato dato mandato al Presidente di Zona Ovest di Torino di concordare con la dirigenza 

CIDIU le modalità e procedure per rendere operativa entro il 2020 la fusione. 

 

Dopo numerosi incontri fra le due società interessate e i Comuni membri si era optato per la 

cessione del ramo d’azienda ambientale a CIDIU S.p.A. con messa in liquidazione della Società 

Zona Ovest di Torino (vedasi deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 dell’1/07/2020. 

 

La situazione è ulteriormente mutata a seguito della previsione di una nuova tranche di 

finanziamenti per i patti territoriali che avrebbero consentito alla Società Zona Ovest di Torino 

di proseguire la propria attività per effetto della deroga esplicitamente contenuta all’art. 26 

comma 7 del TUSP che fa salve, fino al completamento dei relativi progetti, le partecipazioni 

pubbliche nelle società costituite per il coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei 

contratti d'area per lo sviluppo locale, ai sensi della delibera Cipe 21 marzo 1997. 

I Sindaci dei Comuni hanno pertanto optato per il mantenimento della Società, con atti 

formalizzati nei rispettivi Consigli Comunali. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 2/12/2020 è stata quindi disposta la revoca 

della deliberazione n. 14 dell'1/07/2020, precedentemente citata. 

 

Pertanto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 30/12/2020 si è proceduto alla 

revisione ordinaria delle società partecipate con la quale, anche alla luce di tale situazione, si è 

ribadito che non sussistono elementi per procedere all’alienazione di alcuna partecipazione in 

società detenute direttamente in quanto le stesse rispettavano i criteri previsti dall’art. 4 comma 

2 non ricadendo in una delle fattispecie previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 175/2016. 

 

Sono susseguite le seguenti deliberazioni di ricognizione: 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 22/12/2022 relativa alla ricognizione per il 

2021; 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 27/12/2023 relativa alla ricognizione per il 

2022; 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 18/12/2024 relativa alla ricognizione per il 

2023. 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 17/12/2025 relativa alla ricognizione per il 

2024 

In tutti gli atti è stato confermato il mantenimento delle società in essere. 
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RELAZIONE RENDICONTO 2025 
 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO/SEGRETERIA GENERALE 
 

 

PREMESSE 

Nell’anno solare 2025 la responsabilità del Servizio Amministrativo/Segreteria Generale è stata 
assegnata alla sottoscritta in forza del decreto sindacale n. 10 del 24.12.2024 e n. 3 del 
28.02.2025. 

 
SERVIZI EXTRASCOLASTICI 

 

PRE E POST SCUOLA 

Dal mese di settembre 2024 la gestione del servizio è stata affidata alla Cooperativa Sociale 
“Educazione Progetto” Onlus, con sede in Via Perrone 3 bis - 10122 Torino - P.IVA 04495820013 
per l’intero triennio 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, ad un costo totale di €. 134.946,00 
oltre I.V.A. pari ad €. 42.840,00 annua, calcolata sulla base di un costo orario di ciascun 
operatore di €. 25,50 oltre IVA.  
Il servizio si svolge nei locali del seminterrato della scuola C. Collodi di Rosta per gli alunni della 
scuola primaria, mentre nel salone centrale della scuola E. Morante per gli alunni della scuola 
dell’infanzia. 
Il servizio di pre scuola è stato attivato il secondo giorno di inizio delle lezioni, mentre il servizio 
di post scuola infanzia e primaria è iniziato in concomitanza all’attivazione dell’orario di tempo 
pieno. 
Il servizio è stato attivo nei giorni di apertura scolastica, dal lunedì al venerdì, nelle seguenti 
fasce orarie: 

- Pre scuola dell’infanzia: dalle ore 7.30 alle ore 8,00, con entrata flessibile per l’intera 
durata della mezz’ora, per l’anno scolastico non attivato per iscrizioni inferiori al n. 
minimo di 7 utenti previsto dall’art. 6 del regolamento comunale sulla istituzione del 
servizio Pre scuola primaria: dalle ore 7.25 alle ore 8,25, con entrata flessibile per l’intera 
durata dell’ora. 

- Post scuola dell’infanzia:  dalle ore 16:00 alle ore 18:00 fascia intera 
dalle ore 16:00 alle ore 17:00 fascia ridotta 

- Post scuola primaria:  dalle ore 16:25 alle ore 18:25 fascia intera 
                                          dalle ore 16:25 alle ore 17:25 fascia ridotta 
 
Per l’anno scolastico 2025/2026 periodo settembre-dicembre gli utenti pagano, per l’adesione ai 
servizi, una retta di €. 43,00 per il pre scuola o post scuola a fascia ridotta ed €. 85,00 per la 
fascia intera. 
 
Il numero di utenti coinvolti per l’anno scolastico in corso è: 
 

Scuola dell’infanzia Scuola primaria 

Pre scuola Post scuola Pre scuola Post scuola 

Non attivo 19 

di cui  
n. 4 fascia ridotta 

 e n. 15 in fascia 
intera 

30 63 

di cui  
n. 45 fascia intera 

n. 18 fascia ridotta 

 
Il servizio è stato svolto dalla cooperativa affidataria, con professionalità e soddisfazione delle 
famiglie, con l’impiego di personale specializzato in grado di offrire accoglienza ai bambini, in un 
contesto di socialità didattica e gioco, nel rispetto del rapporto di 1/10 e 1/15 rispettivamente 
per i servizi diretti ai bambini della scuola dell’infanzia e agli alunni della scuola primaria. 
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CENTRO ESTIVO 

Nel corso dell’anno 2025, in attuazione alle indicazioni della deliberazione G.C. n. 27 del 
12.03.2025 ed in linea con gli anni precedenti, si decideva di gestire il servizio di centro estivo 
attraverso una concessione dello stesso ad un soggetto esterno nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità come 
espressamente previsti dal precedente codice dei contratti pubblici, D.Lgs. 50/2016, vigente 
all’atto dell’affidamento al concessionario. 
A seguito di procedura negoziata esperita sulla piattaforma MEPA di Consip spa il servizio veniva 
concesso alla cooperativa SOCIETA’ SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITA’ LIMITATA 
SSD LAPOLISMILE Corso Sommeiller 28 Torino C.F. 94056240016 P.IVA 09721370014, in 
relazione all’importo del prezzo settimanale di €. 95,00 IVA esente, offerto in sede di gara. 
Il relativo contratto di concessione in capo alla SSD LAPOLISMILE per gli anni 2025, 2026 e 
2027, veniva sottoscritto in data 04.06.2025 al rep. 1482/2025. 
Al fine di garantire l’equilibrio economico della concessione a fronte di tariffe stabilite, 
nell’importo posto a base di gara e non rimesse alla discrezionalità dell’Operatore Economico, il 
Comune è intervenuto con le seguenti compensazioni: 

 concessione in uso gratuito dei locali e pagamento delle utenze;  
  pulizia dei locali;  
  fornitura di materiale igienico per gli utenti del servizio. 

 
Per l’attivazione dei centri estivi anno 2025 il Comune ha ottenuto un finanziamento di €. 
6.033,54 erogato attraverso i fondi statali di cui all’articolo 42 del D.L. 48/2023, convertito nella 
L. 85/2023 assegnati al Comune di Rosta con Decreto ministeriale di riparto del 25.06.2025. 
La somma ricevuta è stata utilizzata per l’assegnazione di contributi per ristorare le famiglie con 
figli residenti, con età compresa tra 0 e 17 anni, che hanno usufruito dei servizi di centro estivo 
comunale. 
A tal fine è stato predisposto apposito bando e con determinazione n. 229 del 24.10.2025 del 
Responsabile del servizio sono stati erogati contributi ai richiedenti per l’ammontare complessivo 
dell’importo assegnato. 
 

ISTRUZIONE 

 

ASILO NIDO 

Con determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo/Segreteria Generale n. 57 del 
24.03.2021 si indiceva una gara a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 50/2016, per 
l’affidamento in concessione del servizio di asilo nido per gli anni educativi dal 2021/2022 al 
2024/2025, con opzione di rinnovo fino all’anno educativo 2028/2029, da svolgersi in modalità 
telematica sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) gestito da Consip spa, 
in modalità Asp (Application Service Provider) e con aggiudicazione anche nel caso di 
presentazione di una sola offerta, purché valida ed ammissibile. 
Con successiva determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo/Segreteria 
Generale n. 101 del 12.05.2021 si aggiudicava la concessione del servizio di asilo nido “Il nido 
in Fiore” sito in Via Bucet n. 18, a favore della cooperativa sociale “Educazione Progetto” s.c.s. 
onlus Via Perrone n. 3 bis Torino C.F./P.IVA 04495820013, approvando la relativa proposta di 
aggiudicazione formulata in data 10.05.2021, dalla commissione di gara con determinazione 
dell’importo della tariffa mensile a carico di un utente a tempo pieno in €. 609,52 oltre IVA 5% 
come offerta in sede di gara. 
In forza del contratto Rep. 1437 del 01.09.2021, è stato quindi affidato in capo alla Cooperativa 
Sociale “Educazione Progetto s.c.s. onlus, con sede in Via Perrone n. 3 bis Torino C.F./P.IVA 
04495820013, la concessione del sevizio di asilo nido “Il nido in Fiore” per n. 30 bambini da 
svolgere nell’immobile di proprietà comunale sito in Strada Bucet n. 18, realizzato ed allestito 
allo scopo, per la durata di quattro anni educativi (2021/2022 – 2024/2025) con decorrenza dal 
1° settembre 2021 e termine al 31 luglio 2025 con eventuale opzione di rinnovo per un ulteriore 
quadriennio fino al 31 luglio 2029.  
Nel corso dell’anno 2025 si è provveduto, come di consuetudine ad effettuare un cospicuo 
intervento di riparazione dell’armadio freezer in uso sostenendo una spesa di €. 829,60. 
Al fine di incentivare le iscrizioni al servizio di asilo nido e di abbattere il relativo onere economico, 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 25.02.2016 si era a suo tempo provveduto a 
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riconoscere a favore delle famiglie residenti in Rosta un contributo economico da ripartire sulla 
base dei mesi di frequenza e della tipologia di orario prescelta. L’ammontare massimo del 
contributo spettante è stato quantificato con deliberazione di Giunta Comunale n. 43 
dell’8.04.2024, contenente le nuove tariffe mensili di frequenza che sarebbero entrate in vigore 
dall’anno educativo 2024/2025, in €. 30,00 mensili per una frequenza full time.  
Per l’anno solare 2025 sono stati erogati alle famiglie, contributi per €. 6.044,10. 
Nell’anno solare 2025 sono state liquidate a favore della Cooperativa “Educazione Progetto 
Onlus” risorse per € 5.682,30 a titolo di risorse del Piano d’azione nazionale pluriennale per la 
promozione del sistema integrato di educazione ed istruzione.  
Le suddette somme sono destinate alla riduzione delle rette degli iscritti al servizio di asilo nido 
“Il nido in Fiore” al fine di ridurre le tariffe a carico degli iscritti favorendo in tal modo una più 
ampia partecipazione dell’utenza, secondo quanto previsto al punto 5 del contratto concessorio 
stipulato con la Cooperativa Educazione e Progetto.  
 
ACQUISTI ARREDI E PRESTAZIONI DI SERVIZI PER EDIFICI SCOLASTICI 

Nel corso dell’anno solare 2025 si è provveduto ad acquistare arredi per le scuole infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado di Rosta per un totale di € 4.997,28 IVA inclusa.  
Si è provveduto alla sostituzione e riparazione delle tende verticali in uso nelle scuole, infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado per un importo di €. 6.064,22 IVA compresa.   
 
SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 

Nel corso dell’anno solare 2025 il servizio di refezione scolastica è stato svolto dalla società 
EURORISTORAZIONE s.r.l. con sede in Via Savona n. 144 - 36040 Torre di Quartesolo (VI) P.Iva 
01998810244, in forza del contratto di appalto stipulato in data 21.09.2022 rep. 1454, registrato 
all’Agenzia delle Entrate in data 4.10.2022 al n. 87 serie 1. 
L’affidamento del servizio è stato effettuato in forza di procedura di appalto a procedura aperta 
con aggiudicazione secondo l’offerta economicamente più vantaggiosa. All’offerta presentata era 
stato assegnato un punteggio complessivo di 85,41 di cui 55,90 punti per l'offerta tecnica e 
29,51 punti per l'offerta economica con un importo complessivo del singolo pasto veicolato a 
base di gara, calcolato in €. 4,89 oltre IVA. 
Tale importo è stato aggiornato nel corso del contratto secondo gli indici ISTAT. Nell’anno 2025 
l’adeguamento è stato effettuato nel mese di ottobre portando il costo del singolo pasto pari ad 
€ 5,26 oltre IVA e così per complessivi €. 5,47 IVA compresa. 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 138 del 30/10/2023, si approvava un aggiornamento 
delle tariffe della mensa scolastica a decorrere dal primo gennaio 2024 come segue: 

- € 5,40 per alunni residenti nel territorio comunale 

- € 6,40 per alunni non residenti nel territorio comunale. 

Anche per l’anno solare 2025, la tariffa del pasto per gli alunni residenti è stata soggetta ad 
esenzioni o riduzioni in base allo scaglione I.S.E.E. di appartenenza previsto dal regolamento per 
le prestazioni e servizi in campo sociale, secondo il seguente prospetto: 
 

I.S.E.E. 1° figlio 2° figlio 3° figlio 

    

Fino a €. 7.000,00 Esenzione 100% Esenzione 100% Esenzione 100% 

Fino a  €. 9.000,00 Riduzione  50% Esenzione 100% Esenzione 100% 

Fino a  €. 11.000,00 Pagante  Riduzione 50% Riduzione 50% 

Fino a  €. 13.000,00 Pagante Pagante Riduzione 50% 

 
La gestione dei pagamenti connessi ai servizi a domanda individuale è assicurata attraverso il 
software “School-E-Suite” della società Progetti e Soluzioni dietro corrispettivo di €. 5,50 annui 
per ogni utente gestito. Gli utenti provvedono al pagamento delle rette attraverso il sistema 
PAGOPA e altre forme di pagamento elettronico. 
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SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 

Dal mese di settembre 2024 la gestione del servizio è stata affidata alla società TROVATO 
SERVICE SRL, con sede legale in Sersale (CZ) Vico II Cavour 173/B – P.IVA/C.F. 03362480794 
e sedi operative in Bruino (TO), Via Cascina Nuova n. 101 e Torino, Corso Monte Cucco n. 20, 
quantificando una spesa annua di €. 34.560,00 oltre I.V.A. e complessiva, per l’intero periodo 
contrattuale dal 1° settembre 2024 al 31 agosto 2028, di €. 138.240,00 oltre I.V.A. 10%. 
Anche per l’anno solare 2025 la tariffa per il servizio scuolabus è rimasta determinata in €. 
236,00 da pagarsi in due rate semestrali di € 118,00 cadauna. La tariffa, al pari del servizio di 
mensa scolastica, è soggetta ad esenzioni o riduzioni in base allo scaglione I.S.E.E. di 
appartenenza previsto dal regolamento per le prestazioni e servizi in campo sociale. 
 
SCUOLA PARITARIA E. APRA’ 

Nel corso dell’anno solare 2025 la gestione della scuola dell’infanzia “Edoardo Aprà” di Rosta ha 
continuato ad essere esercitata dalla Cooperativa Educazione Progetto Onlus, in forza del 
contratto di convenzione rep. n. 398/2020, con durata dal 14.09.2020 al 31.08.2025 e del nuovo 
contratto di convenzione n. 556 del 25.07.2025 con durata dal 1° settembre 2025 al 31 agosto 
2030. 
Anche nell’attuale convenzione con la Cooperativa Educazione Progetto Onlus si prevede che il 
Comune sostenga sia le spese gestionali e sia le utenze necessarie al funzionamento della scuola, 
provvedendo all’erogazione annua di un contributo onnicomprensivo di €. 7.750,00 annui.  
 

PROGETTI SCOLASTICI 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 163 del 17.12.2025 sono stati approvati i progetti 
presentati con nota del prot. n. 8700 del 15.12.2025 dall’Istituto Comprensivo di Buttigliera Alta 
Rosta per l’a.s. 2025/2026 nel limite di importo a ciò destinato sul bilancio comunale pari ad €. 
11.000,00. 
 
Nell’anno 2025 è stato versato un saldo di € 7.150,00 per i progetti POF anno scolastico 
2024/2025 con liquidazione n. 46 del 25.08.2025 e con determinazione n. 288 del 19.12.2025 
sono stati impegnati a titolo di acconto €. 3.850,00 per i progetti POF riferiti all’anno 2025/2026. 
 

SERVIZI SOCIALI 

Con deliberazione della Giunta Comunale n.  38 del 09.04.2025 sono stati forniti opportuni 
indirizzi per l’organizzazione del soggiorno marino anziani, svoltosi a Diano Marina (IM) dal 
23.06.2025 al 7.07.2025.  
 
- FESTEGGIAMENTI NATALIZI ED INIZIATIVE PER GLI ANZIANI:  

• distribuzione di pacchi dono per gli anziani, residenti in Rosta, che hanno compiuto gli 
ottantacinque anni nonché, a titolo di riconoscenza, ai volontari che prestano 
gratuitamente la loro opera in alcuni servizi comunali, ad eccezione dei volontari che 
operano presso la biblioteca, per i quali è invece stato previsto l’acquisto di un pacco 
contenente beni alimentari da collocare presso la Biblioteca comunale, stante l’assenza 
di un vicino punto di ristoro;  

• organizzazione per il giorno domenica 14 Dicembre 2025, di un pranzo rivolto ai residenti 
ultrasettantenni e ai volontari che prestano gratuitamente la loro opera in alcuni servizi 
comunali affidando il servizio di ristorazione ad un catering esterno e prevedendo il 
versamento di una quota di iscrizione di €. 5,00 al fine di ampliare la platea dei 
partecipanti;  

• realizzazione di un manifesto pubblicitario del pranzo di Natale. 

Per l’organizzazione dei suddetti eventi sono stati spesi €. 6.873,63 ed €. 660,00 sono stati 
introitati a tiolo di quota iscrizione per il pranzo di Natale. 
 
- TRASPORTO PER CURE MEDICHE 
il servizio viene offerto a titolo gratuito ai cittadini afflitti da patologie mediche gravi e/o 
invalidanti, nonché in possesso di un ISEE inferiore ad €. 9.360,00.  
Il servizio è garantito mediante collaborazione con la Croce Verde P.A. onlus con sede in Via 
Adige n. 13 Rivoli P.Iva 07145550013 a seguito della stipula di apposita convenzione rep. n. 434 
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del 23.12.2021 con validità per gli anni 2022 e 2023, rinnovata per un ulteriore biennio fino al 
31.12.2025 con contratto rep n. 514/2023. 
L’ufficio si occupa di accogliere i cittadini e le loro richieste, formulando specifica istanza di 
trasporto agli uffici delle Croce Verde, verificandone successivamente l’esito.  
La spesa complessiva sostenuta nell’anno 2025 è stata pari ad €. 290,00 per 7 trasporti resi a 
favore di due utenti. 
 
- CARTA DEDICATA A TE 
Nell’ambito della misura di sostegno ai nuclei familiari in stato di bisogno per l’acquisto di beni 
di prima necessità, di carburanti o di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale gestita 
dall’INPS,  attraverso l’accreditamento e l’interazione sullo specifico portale, sono state verificate 
la residenza e le eventuali incompatibilità con altre misure locali percepite dai nuclei familiari 
contenuti negli elenchi redatti dall’INPS, dopodiché son stati consolidati gli elenchi dei beneficiari. 
A seguito del perfezionamento di tali elenchi da parte dell’INPS, si è poi provveduto a dare notizia 
dell’iniziativa tramite il sito web istituzionale nonché a comunicare via mail ai beneficiari 
l’erogazione in loro favore della misura di sostegno e le modalità operative di ritiro e di gestione 
della carta. 
Per la gestione di tale servizio non sono state sostenute spese ed è stato utilizzato personale 
interno. 
 

 

CULTURA – SPORT E SERVIZI 

Nel corso dell’anno solare 2025 il Comune ha organizzato, anche mediante la concessione del 
patrocinio, numerosi eventi e manifestazioni tra cui si possono ricordare tra i più importanti il 
CARNEVALE, il ROSTA’S GOT TALENT, le GIORNATE DI PULIZIA DELL’AMBIENTE, la SU E GIU’ 
PER ROSTA, la rassegna ARTISTI al CHIARO DI LUNA, i festeggiamenti connessi al Santo 
Patrono: SETTEMBRE ROSTESE, i MOTORI IN FESTA, la festa dello SPORT e gli SCHOOL GAMES, 
intrattenimenti per bambini connessi alle festività Natalizie.  
 
Per le suddette manifestazioni sono stati erogati contributi per un ammontare complessivo di €.  
ed utilizzate a consuntivo risorse per complessivi €. 29.489,38. 
 
La corresponsione dei suddetti contributi ha tenuto conto dei limiti previsti dalle seguenti norme: 
- D.L. n. 78 del 31/05/2010, convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122 art. 6 in ordine al 
divieto di sponsorizzazioni. La Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte, 
con Delibera del 15 aprile 2011, n. 46/2011/SRCPIE/PAR, ha sottolineato, che il divieto di cui al 
comma 9 dell’art. 6, deve ritenersi operante solo per le sponsorizzazioni aventi come finalità la 
mera segnalazione ai cittadini della presenza del Comune, così da promuoverne l’immagine. 
Devono invece ritenersi ammesse, non configurando delle sponsorizzazioni, le contribuzioni 
(siano esse sotto forma di erogazioni, sovvenzioni, o concessioni di patrocinio) ad iniziative di 
un soggetto terzo, rientranti nei compiti del Comune e svolte nell’interesse della collettività. La 
lettura data in tal senso dalla Corte dei Conti sezione regionale del Piemonte appare coerente 
anche con i principi di sussidiarietà orizzontale di cui all’art. 118 della Costituzione, con 
conseguente sottrazione alle restrizioni sopra citate delle contribuzioni connotate dallo 
svolgimento di un’attività propria del Comune in forma sussidiaria, esercitata cioè in via mediata 
da soggetti privati destinatari di risorse pubbliche. 
- legge 135/2012 che all’ art. 4, comma 6,  prevede il divieto per gli enti di diritto privato di ,cui 
agli articoli da 13 a 42 del codice civile di ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche 
escludendo da tale divieto le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo 
tecnologico e l'alta formazione tecnologica, gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi 
socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, dell'istruzione e della formazione, le associazioni 
di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, gli enti di volontariato di cui alla 
legge 11 agosto 1991, n. 266, le organizzazioni non governative di cui alla legge 26 febbraio 
1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, le associazioni 
sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nonché le 
associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali.” 
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SERVIZI DEMOGRAFICI 

Nell’anno 2025 sono state emesse 647 carte d’identità elettroniche con pagamento delle stesse, 
principalmente tramite POS bancomat, €. 3.376,22.  
Dall’importo incassato €. 16,79 cadauna sono stati trasmessi a titolo di rimborso al Ministero. 
 
Nell’anno 2025 sono state effettuate concessioni di loculi e cellette ossario per €. 33.310,00, 
mentre sono stati introitati i relativi diritti concessori per complessivi €. 2.020,00. 
Nell’anno 2021 si è proceduto all’ affidamento del servizio di gestione e manutenzione del 
Cimitero Comunale di Rosta – periodo dal 01.01.2022 al 31.12.2025 con opzione di rinnovo fino 
al 31.12.2029 mediante procedura negoziata tramite MEPA. 
Vista l’assenza presso il cimitero comunale di strutture atte ad essere adibite a camera mortuaria 
aventi le caratteristiche previste dal capo III del D.P.R. 10.09.1990 n. 285, si è provveduto 
nell’anno 2023 a stipulare con il Comune di Collegno ed i comuni di Grugliasco, Orbassano, 
Pianezza, Piossasco, Rivoli e Villarbasse una convenzione per l’utilizzo della sala autoptica e della 
camera mortuaria del Comune di Collegno di durata triennale, eventualmente rinnovabile per 
pari periodo, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 15.11.2023, 
decorrenti dalla data di sottoscrizione. In data 21 dicembre 2023, rep. n. 10218/U, è stata 
sottoscritta con firma digitale da tutti i Comuni coinvolti, tale convenzione.  
La convenzione implica un corrispettivo dovuto dagli Enti convenzionati per l’utilizzo della camera 
mortuaria - comprensivo dell’uso della cella frigorifera e della sala autoptica determinato 
forfettariamente per ogni deposito di salma come segue: 
* €. 260,63 per l’utilizzo della camera mortuaria per il periodo di osservazione, comprensivo di 
uso di cella frigorifera per ogni deposito di salma; 
* €. 520,08 per l’utilizzo della camera mortuaria per il periodo di osservazione, comprensivo di 
uso di cella frigorifera, con utilizzo della sala autoptica, incluso lo smaltimento dei rifiuti per ogni 
deposito di salma. 
Nell’anno 2025, sulla base del deposito di una salma, è stato liquidato il corrispettivo a favore 
del Comune di Collegno per la pari ad €. 260,63. 
 
Nell’anno 2016 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 27.09.2016 sono state istituite 
le tariffe per la celebrazione dei matrimoni e delle unioni civili a parziale ristoro delle spese 
connesse all’utilizzo delle sale all’uopo adibite per pulizia, illuminazione, 
riscaldamento/rinfrescamento e al personale addetto, anche in analogia a quanto previsto dai 
comuni limitrofi, distinguendo tra residenti e non residenti e tra celebrazione in giorno feriale e 
in giorno festivo.  
Nell’anno 2025 sono stati celebrati sei matrimoni di coppie residenti e dodici matrimoni di coppie 
non residenti incassando un totale di €. 2.900,00 euro. 
 
Nel corso dell’anno 2025 l’ufficio elettorale è stato impegnato nel mese di giugno nella gestione 
del referendum abrogativo di domenica 8 e lunedì 9 giugno 2025, che ha comportato una spesa 
complessiva di € 11.393,07.  
A fronte della suddetta spesa complessiva, è stata incassata, come acconto del 90% dal Ministero 
dell’Interno, in data 24.10.2025, la somma di 10.075,90 euro. Rimane da incassare il rimanente 
10% quale saldo della quota statale. 
 

PATTO TERRITORIALE 

Nell’ambito delle finalità sottese alla partecipazione alla società ZONA TORINO OVEST SRL, e per 
contribuire a fronteggiare le conseguenze della grave crisi economica che ha interessato l’intero 
Paese con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 29.01.2025 è stata confermata l’adesione 
al progetto “Azioni di contrasto alla crisi del mercato del lavoro locale in collaborazione con i 
comuni della Provincia di Torino” rivolto ai lavoratori esclusi dal ciclo produttivo senza 
ammortizzatori sociali.  
Per l’edizione 2025 non sono stati previsti trasferimenti alla società ZONA TORINO OVEST SRL, 
poiché il Comune di Rosta, non avendo esaurito la quota di posti messi a sua disposizione nella 
precedente edizione 2024 del programma Pr.Ati.Co pari a n. 3, è stato esentato dal pagamento 
della relativa quota di partecipazione per l’edizione 2025. 
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SERVIZIO ATTIVITA’ ECONOMICHE E PRODUTTIVE - TURISMO 

A partire da febbraio 2022 è stato attivato lo Sportello Unico Digitale delle Attività Produttive 
che consente di presentare e gestire telematicamente tutte le pratiche come previsto dal D.P.R. 
7 settembre 2010 n. 160, attraverso una piattaforma veloce e sicura per presentare e gestire le 
istanze online.  
Nell’anno 2025 lo Sportello Unico per le Attività Produttive di Rosta ha registrato e istruito nel 
corso dell’anno n. 68 pratiche. 
Nello stesso anno sono stati rilasciati n. 29 provvedimenti autorizzativi unici.  
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 55 del 12.05.2025 l’Amministrazione comunale ha 
approvato il Protocollo di Intesa tra i Comuni di Rivoli (capofila), Buttigliera Alta, Rosta, 
Villarbasse e l’Associazione Confesercenti di Torino e Provincia, unitamente ai suoi allegati 
(Programma Strategico Triennale 2025-2028 e perimetrazione del Distretto),  per la conferma 
dell’iscrizione del Distretto Diffuso del Commercio Collina Morenica nell’Elenco Regionale dei 
Distretti del Commercio in Piemonte. 
Non essendo previsto da parte della Regione Piemonte alcun contributo per la predisposizione 
delle attività necessarie alla conferma dell’iscrizione del Distretto Diffuso del Commercio Collina 
Morenica nell’elenco Regionale dei Distretti del Commercio in Piemonte, la spesa di € 6.093,90 
Iva inclusa è stata suddivisa tra i quattro Comuni del Distretto in parti uguali.  
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 109 del 1°.10.2025 la Giunta Comunale ha stabilito di  
partecipare in forma associata con il Comune di Rivoli, individuato come capofila, il Comune di 
Buttigliera Alta ed il Comune di Villarbasse, nell’ambito del Distretto Diffuso del Commercio 
“Collina Morenica”, al bando regionale per l’accesso all’agevolazione regionale ai progetti 
strategici dei Distretto del Commercio del Piemonte, di cui alla D.D. n. 311 del 06.08.2025, con 
scadenza per l’invio delle domande fissata entro il 07.10.2025. 
 
La Regione Piemonte, con D.D. n. 706 del 18.12.2025, approvava la graduatoria dei progetti 
strategici dei Comuni di cui alla L.R. n. 11 del 28.09.2012 ammessi a contributo regionale, 
assegnando al Distretto Diffuso del Commercio “Collina Morenica” un contributo pari ad € 
144.379,85, di cui € 140.451,20 in conto capitale ed € 3.928,65 in parte corrente. 
 
De.C.O. 
Con Deliberazione di Consiglio comunale n° 34 del 28/12/2022 è stata istituita la De.C.O. 
(Denominazione Comunale di Origine) del Comune di Rosta approvando contestualmente il 
relativo “Regolamento per la valorizzazione delle attività agro-alimentari tradizionali locali”.  
Nell’anno 2023 con Decreto del Sindaco n° 5 del 27/10/2023 è stata nominata la Commissione 
Comunale per la De.C.O. e con Deliberazione di Giunta comunale n° 152 del 15/11/2023 è stata 
approvata l’iscrizione nel registro De.C.O. dell’impresa “DAL PANATE' DI BIANCIOTTO 
GIANLUCA” e del prodotto "BIJOUX DI ROSTA". 
Al fine di incentivare la commercializzazione dei relativi prodotti, sono stati forniti alle imprese 
autorizzate a valersi del logo De.C.O. degli “starter kit” costituiti da: 

 grafica del logo De.C.O. 

 N° 1 vetrofania da poter attaccare alla vetrina 
 N° 1 targa a riconoscimento della denominazione 
 N° 1000 bollini da applicare sulle confezioni dei prodotti De.C.O.. 

Nell’anno 2025 non sono pervenute richieste di riconoscimento. 
 

GEMELLAGGIO 

Il Comune di Rosta è gemellato sin dal 2003 con il Comune di Bojnice nella Repubblica Slovacca  
(novembre 2003 firma del Patto di gemellaggio di fronte alla cittadinanza di Bojnice – maggio 
2004 firma del Patto di gemellaggio di fronte alla cittadinanza di Rosta) e negli anni il patto tra 
le due comunità si è rinsaldato attraverso periodici incontri organizzati in occasione di particolari 
eventi o manifestazioni dei rispettivi comuni durante i quali l’amicizia si è estesa alle altre città 
partecipanti come ad esempio Bad Krozingen (Germania). 
Il Comune di Rosta è altresì gemellato sin dal 2009 con il Comune di Valle in Croazia (aprile 2009 
firma del Patto di gemellaggio di fronte alla cittadinanza di Valle – settembre 2011 firma del 
Patto di gemellaggio di fronte alla cittadinanza di Rosta). 
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Nell’anno 2025 il Comune di Bad Krozingen ha invitato una delegazione del Comune di Rosta a 
partecipare alla manifestazione “Festa delle luci”, organizzata nel paese di Bad Krokzingen dal 
18 al 20 luglio 2025 e con l’occasione a firmare il patto di amicizia tra il Comune di Rosta e il 
Comune di Bad Krokingen. 
Per l’organizzazione del viaggio sono stati sostenuti costi per un totale di € 2.493,69 a copertura 
dei seguenti costi: 
- spese di viaggio (pedaggi e carburante);  
- noleggio di due minibus per raggiungere il Comune di Bad Krozingen; 
- acquisto omaggi per le delegazioni partecipanti. 
 

BIBLIOTECA 

Nel corso dell’anno 2025 è stato incrementato il patrimonio librario per una spesa totale di €. 
4.190,86.  
Si è aderito all’iniziativa di promozione culturale per l'infanzia denominata "NATI PER LEGGERE" 
allo scopo di promuovere la lettura precoce sensibilizzando i genitori sull’importanza della lettura 
ad alta voce. L’adesione al progetto non ha comportato costi per il Comune, bensì l’impegno a 
destinare una parte dei fondi destinati all’incremento del patrimonio librario della Biblioteca di 
Rosta all’acquisto di libri per i bambini. 
In collaborazione con le scuole dell’infanzia “Elsa Morante” ed “Edoardo Aprà” si è partecipato al 
“Premio nazionale Nati per Leggere: Sezione Crescere con i libri”, progetto che prevede una 
votazione da parte di bambini e bambini di età 3-6 anni che esprimono la loro preferenza su 
alcuni libri selezionati decretando un libro vincitore della sezione e successivamente il libro 
vincitore a livello nazionale. 
Nell’anno 2025 si è anche aderito all’attività “La notte dei pupazzi nelle biblioteche SBAM”.  
A seguito dell’adesione con deliberazione di Giunta Comunale n° 37 del 29/03/2023 al progetto 
Passaporto Culturale – Nati con la cultura e alla successiva sottoscrizione della convenzione con 
l’associazione Fondazione Medicina a Misura di Donna onlus ideatrice del progetto, anche nel 
2025 la Biblioteca di Rosta ha partecipato alla “Festa della Nascita” organizzata da tutti gli enti 
aderenti presso la Reggia di Venaria nel giorno 14.09.2025. 
 
Nell’ambito delle attività svolte dalla Biblioteca Comunale, nell’intento di assegnare alla biblioteca 
il carattere di attrazione culturale e di aggregazione cittadina, sono state svolte le seguenti 
iniziative: 
- presentazione, da parte degli autori dei propri libri; 
- attività laboratoriali e di lettura animata nei locali della biblioteca per bambini di fascia d’età 0-
6 anni come ad esempio laboratorio di lettura ad alta voce congiunto con pet therapy, attività di 
lettura in LIS,  lettura bilingue “Imi e la paperella – Imi and the duckling”; percorso di 
giocomotricità, laboratorio d’arte. 
- proseguimento del gruppo di cammino per donne in gravidanza e mamme con bimbi in 
passeggino o in fascia e con accompagnamento da Capo camminata con formazione presso il 
servizio ASL TO3 e con preparatore atleticon nell’ambito del progetto Nati per Leggere; 
- attività ludiche con cadenza mensile alla scoperta dei giochi da tavolo nei locali della biblioteca 
per bambini e ragazzi a partire dai 6 ai 13 anni;  
- attività ludiche con cadenza mensile alla scoperta dei giochi da tavolo organizzate in 
collaborazione con l’associazione Funzionalmente A.S.D. nei locali di Casa delle Associazioni; 
- prosecuzione dei gruppi di lettura “Viaggio tra i libri” per adulti e del gruppo di lettura teen per 
ragazzi dagli 11 ai 13 anni; 
- accoglienza in biblioteca di classi della scuola secondaria di I° con attività di presentazione 
della biblioteca e di promozione alla lettura. 
 
Con deliberazione di Consiglio comunale n° 28 del 17.12.2025 è stato approvato il nuovo schema 
di convenzione di “Adesione all’area di cooperazione territoriale ACT Nord-Ovest” ed il relativo “ 
Regolamento del Prestito di Sistema e dei servizi accessori del Sistema Bibliotecario BI.TO avente 
durata fino al 31/12/2028. 
 
Alla luce dell’ammissione al contributo nell’ambito dei progetti di rigenerazione urbana PNRR 
missione 5 componente 2 investimento 2.2, è stata completata la realizzatone del polo 
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culturale/aggregativo e recupero spazi finalizzati all’inclusione sociale e giovanile, comprendente 
anche la nuova biblioteca comunale, in Via Bastone a Rosta. 
Nel mese di novembre 2025 sono stati consegnati e montati gli arredi acquistati dalla ditta 
PROMAL srl, (giusta determinazione del Responsabile del Servizio amministrativo/Segreteria 
generale n. 262 del 30.12.2024). La suddetta ditta ha anche effettuato, contestualmente 
all’allestimento degli arredi nei nuovi locali, installazione dei nuovi arredi, al trasloco del 
patrimonio librario dalla vecchia alla nuova biblioteca. La maggior parte degli arredi presenti 
nella vecchia biblioteca sono stati traslocati nel locale deposito della nuova struttura. 
In data 22.11.2025 si è svolta l’inaugurazione del nuovo polo culturale comprendente la 
biblioteca Augusto Querro con la cerimonia del taglio del nastro. L’inaugurazione ha previsto n 
accompagnamento musicale e un piccolo buffet al mattino e con attività di intrattenimento per i 
bambini nel pomeriggio. 
 

SPORT 

Le strutture sportive comunali sono gestite da associazioni sportive, sulla base di apposite 
convenzioni che ne disciplinano la durata e gli obblighi reciproci previsti per il concedente e 
concessionario. 
A tal fine si menziona: 
 
IMPIANTI SPORTIVI DI VIA PONATA 

In data 15.09.2021 rep. n. 1438, registrato all’Agenzia delle Entrate al n. 105 serie 1 in data 
27.09.2021, è stato stipulato un contratto con l’Associazione Rosta Calcio per la concessione 
dell’impianto sportivo di Via Ponata n.65 dal 1° agosto 2021 al 31.07.2024, con opzione di 
rinnovo per un ulteriore triennio.  
La concessione prevedeva un canone concessiorio offerto in sede di gara di €. 16.000,00 ridotto 
ad €. 12.160,00 alla luce della realizzazione degli interventi di miglioria offerti in sede di gara. 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 14.12.2022 sono state autorizzate, in parziale 
accoglimento delle relative richieste avanzate con nota prot. 6982 del 28.11.2022 
dall’Associazione Sportiva Dilettantistica Rosta Calcio con sede in Via Ponata n. 65 Rosta 
C.F./P.IVA  11696260014 le seguenti variazioni: 

 adeguamento delle tariffe di utilizzo dell’impianto sportivo, comprese quelle forfettarie, 
fino ad un massimo del 20% rispetto a quelle previste dall’art. 10 del contratto; 

 aumento della tariffa oraria dell'impianto di illuminazione da sommarsi alla tariffa oraria 

di affitto fino ad un massimo del 20% (da applicare a tutte le tipologie di tariffa); 
 inserimento di una nuova tariffa oraria per il riscaldamento del Palawave di €. 20,00 per 

la stagione invernale (da applicare a tutte le tipologie di tariffa); 

 dilazione di pagamento del canone concessorio annuo di €. 13.318,00, per le stagioni 
sportive 2022/2023, in 4 rate trimestrali secondo le seguenti scadenze: 31 dicembre, 31 
marzo, 30 giugno e 30 settembre 2023, con anticipo dell’ultima rata entro il termine di 

scadenza del relativo contratto; 
 spostamento della data inserita nel cronoprogramma per la sostituzione degli apparati 

illuminanti interni a tutti i locali con nuovi corpi dotati di tecnologia a LED dal termine 

della stagione 2021/22 al mese di marzo 2023; 
 sostituzione degli interventi di miglioria indicati nel  contratto relativi alla fornitura e posa 

in opera di nuovi infissi nei locali spogliatoio ubicati sotto la tribuna, delle porte esterne 

e delle porte interne da realizzare rispettivamente entro il mese di gennaio 2023 ed entro 
il mese di agosto 2023 con nuovo intervento di installazione degli apparati illuminanti del 
Palawave dotati di tecnologia LED per il risparmio energetico  entro il mese di agosto 

2023 con incremento  del canone concessorio  per una somma  che tiene conto della  
differenza tra il valore economico  delle migliorie tecniche autorizzate con il presente 
provvedimento e quelle  proposte in sede di gara, nonché dell’adeguamento ISTAT per 

l’anno 2022; 
 ricalcolo, sulla base delle nuove migliorie offerte, del canone concessorio in €. 13.318,00 

annui, fatti salvi i successivi adeguamenti ISTAT previsti all’art. 4 del contratto. 

Le suddette variazioni sono state inserite in apposita appendice contrattuale. 
A seguito del perdurare delle avverse condizioni economiche connesse al caro bollette è stata 
concessa una rateazione del canone concessorio anche per la stagione sportiva 2023/2024, 
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sempre in quattro rate, con scadenza 31/12/2023, 31/03/2024, 30/06/2024 e ultima rata 
anticipata da versare entro la scadenza della concessione ovvero il 31/07/2024 per complessivi 
14.010,54.  
Con determinazione del Servizio Amministrativo/Segreteria Generale n. 127 del 12.07.2024, 
dopo aver acquisito la disponibilità dell’attuale concessionario alla prosecuzione della citata 
concessione, si disponeva il rinnovo della stessa, per il periodo dall’01.08.2024 al 31.07.2027 
rinnovando, stipulando il contratto in data 24.07.2024 rep. n. 1469, registrato all’Agenzia delle 
Entrate di Torino in data 13.08.2024 al n. 109 serie 1 con canone annuale da versare al Comune 
di Rosta di €. 16.000,00, da corrispondere in una rata annuale anticipata entro e non oltre il 31 
ottobre di ciascun anno, così come offerto in sede di gara.  
Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 143 del 30.10.2024, in parziale accoglimento delle 
richieste presentate dall’Associazione Sportiva Dilettantistica Rosta Calcio con nota prot. n. 2612 
del 03.05.2024, con nota prot. n. 3980 dell’08.07.2024 e con nota prot. n. 6661 del 09.10.2024 
è stato stabilito quanto segue:  

 dilazione di pagamento del canone concessorio per le stagioni sportive 2024/2025, 

2025/2026 e 2026/2027 in 4 rate trimestrali secondo le seguenti scadenze: 31 dicembre, 31 
marzo, 30 giugno e 30 settembre di ogni anno, con anticipo dell’ultima rata entro il termine 
di scadenza del contratto concessorio;  

 riduzione del canone annuale di un importo percentuale, arrotondato per difetto, pari al 
valore economico delle migliorie offerte, in relazione al valore del canone di concessione 
riferito all’intero triennio di durata della concessione stessa pari 49% sull’importo triennale 

complessivo di €. 48.000,00 e corrispondente ad un canone annuo pari a € 8.160,00. 
Le migliorie offerte ed accettate dall’Amministrazione comunale, con le relative calendarizzazioni 
sono le seguenti: 

 realizzazione impianto termico sede sociale: € 1.830,00 da realizzare entro il mese di 
dicembre 2024;  
 acquisto di una coppia di porte con reti per la modalità a 7 giocatori, con smaltimento 

delle porte sostituite: € 1.836,00 da realizzare entro il mese di dicembre 2025; 
 tinteggiatura straordinaria di tutto il PALAWAVE sia interno sia esterno: € 7.445,88 da 
realizzare entro il mese di giugno 2025;  

 sostituzione miscelatori a pulsante docce con miscelatori con leva: € 4.392,00 da 
realizzare entro il mese di dicembre 2026;  
 acquisto di due coppie di porte con reti per il campo in erba per la modalità a 9 giocatori, 

con smaltimento delle porte sostituite: € 3.672,00 da realizzare entro il mese di giugno 2026;  
 manutenzione campo sintetico: € 4.636,00 da realizzare al termine della stagione 
sportiva 2025/26);  

 totale migliorie €. 23.811,88.  
 

PALESTRA COMUNALE, CAMPO VOLLEY COPERTO E PALESTRINA DI PSICOMOTRICITA’ 

In vista della scadenza al 31.07.2024 del contratto di concessione del servizio di gestione della 
palestra comunale, del campo volley e, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 
05.06.2024, sono stati approvati opportuni indirizzi in merito alla concessione del servizio in 
oggetto e, contestualmente, si è stabilito il relativo inserimento della concessione tra i servizi 
pubblici locali a rilevanza economica, come definiti dal D.Lgs. 201/2022.  
La procedura di gara per l’affidamento, in concessione, del servizio in argomento è stata svolta 
con l’ausilio della Città Metropolitana di Torino come previsto dall’accordo stipulato con la stessa 
in data 10.04.2024, Rep. 33 con durata sino al 31.12.2026. 
Il valore annuo della concessione è stato quantificato in € 28.500,00 (al netto dell’IVA), sulla 
base dei dati forniti dal precedente gestore, pari ad € 199.500,00 (al netto dell’IVA) per la durata 
settennale della concessione, inferiore rispetto alla soglia europea di cui all’art. 14 del D.Lgs. 
36/2023.  
A seguito delle procedure di gara SINTEL ID 186856527, con determinazione dirigenziale n. 5341 
del 06.09.2024 della dirigente della direzione centrale unica appalti e contratti della Città 
Metropolitana, acquisita con determinazione dirigenziale del responsabile del Servizio 
Amministrativo Segreteria Generale n. 158 del 06/09/2024: 
- è stata aggiudicata la concessione in oggetto all’operatore economico VOLLEY ROSTA A.S.D., 
con sede legale in Via Buttigliera Alta, 43/1 - 10090 Rosta (TO), P.IVA10155990012, con il 
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RELAZIONE RENDICONTO 2025 

 

SERVIZIO TECNICO 
 

PREMESSA 

 
 
L’attività principale si è focalizzata sulla redazione del programma triennale delle opere pubbliche 
2025-2027 ed elenco annuale 2025, e DUP approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 31 del 18/12/2024, unitamente al bilancio pluriennale 2025/2027, e con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 5 del 15/1/2025 il relativo PEG per l’anno 2025. Il DUP (e relative note di 
aggiornamento) è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali ed organizzative. La sezione operativa del DUP comprende, fra l'altro, la 
programmazione in materia di lavori pubblici come disciplinata dall’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 e 
successivamente dall’art. 37 del D.Lvo 36/2023. Di seguito si forniscono indicazioni sulle 
principali opere e lavori pubblici realizzati e/o progettati nel corso del 2025. 
 

OPERE STRADALI 

 
L’Amministrazione Comunale ha come obiettivo quello di offrire le infrastrutture stradali ricadenti 
nel proprio territorio con qualità adeguata alla domanda ed al mantenimento del livello di 
sicurezza veicolare e pedonale. 
 
VIE CITTADINE 2024 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 163 del 11/12/2024 è stato approvato il progetto 
esecutivo dei lavori di “SISTEMAZIONE VIE CITTADINE ANNO 2024” a firma all’Arch. Fabrizio 
Polledro, con studio in Torino, Via Santa Chiara 32, per un importo complessivo di € 140.000,00 
comprensivo di IVA e spese tecniche, finanziato con avanzo di amministrazione. 
Con propria determinazione n. 252 del 23/12/2024, a seguito di procedura negoziata telematica, 
i lavori venivano affidati all’Impresa CHIATELLINO MAGGIORINO E FIGLIO SRL – Druento TO 
Viale Papa Giovanni XXIII n. 2 – P.IVA 01258060019 che ha offerto il ribasso percentuale 4,678% 
sull’importo posto base della procedura, per un importo contrattuale di € 113.066,45, 
comprensivo dei costi per la sicurezza di € 2.100,37, oltre IVA.  
In data 03/02/2025 è stato sottoscritto il contratto di appalto di rep. 1478 registrato a Torino-
Serie 1T – 4587;  
In data 11/03/2025 sono stati consegnati i lavori con apposito verbale del Direttore Lavori.  
Con propria determinazione n.73 del 8/4/2025 si autorizzava l’Impresa CHIATELLINO 
MAGGIORINO E FIGLIO SRL a subappaltare le opere stradali rientranti nella categoria prevalente 
OG 3 subappaltabili nella misura del 49% all’Impresa SO.GE.CO. SRL con sede in Cuorgnè TO, 
Località Bandone 1/G – P.IVA 00526700018, per un importo di € 25.000,00, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza, oltre IVA. 
I lavori sono stati ultimati in data 10 maggio 2025. 
Con determinazione n. 127 del 18/6/2025 sono stati approvati gli atti della contabilità finale 
dell’intervento di “SISTEMAZIONE VIE CITTADINE ANNO 2024” redatti dal Direttore Lavori, Arch. 
Fabrizio Polledro, in data 16/6/2025, prot. 4155. 
 
VIE CITTADINE 2025 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 15/01/2025 di approvazione del PEG 2025 
veniva assegnato un budget alla sottoscritta di € 150.000,00 sul cap. 3223/114 denominato 
“SISTEMAZIONE DELLE VIE CITTADINE” finanziato con oneri di urbanizzazione e con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 23/09/2025 sono state allocate ulteriori risorse 
finanziarie pari a € 200.000,00 finanziate con avanzo di amministrazione per il medesimo 
intervento con opportuna variazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2025/2027 
ed Elenco Annuale 2025 con codice CUI L01679120012202400003 e CUP F27H25001690004; 
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Con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 194 del 2/10/2025 si conferiva 
all’Arch. Igor Flis, C.F. FLSGRI77T24E020L, con studio in Giaveno (TO), Via Coazze 40, il servizio 
di progettazione della fattibilità tecnico-economica ed esecutiva, coordinamento per la sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, misure e contabilità relativamente ai 
lavori di sistemazione vie cittadine anno 2025. 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 116 del 08/10/2025 e n. 132 del 29/10/2025 
venivano approvati rispettivamente il progetto di fattibilità tecnico-economica ed esecutivo 
dell’intervento di “SISTEMAZIONE VIE CITTADINE ANNO 2025” per un importo complessivo di € 
350.000,00. 
Con determinazione n. 274 del 4/12/2025 veniva indetta procedura negoziata per l’affidamento 
dei lavori di “SISTEMAZIONE VIE CITTADINE ANNO 2025” per un importo a base d’asta di € 
282.075,97, oltre i costi per la sicurezza di € 1.145,96, oltre IVA. 
Con determinazione n. 292 del 22/12/2025, si aggiudicavano i lavori di “SISTEMAZIONE VIE 
CITTADINE ANNO 2025 - CUP F27H25001690004 - CIG B96AD295CE” a favore dell’Impresa 
COFEM SRL – con sede in Rosta TO - Via Gabriele D’annunzio 12 – P.IVA 02515130017 verso 
corrispettivo di € 249.020,22, compresi i costi per la sicurezza, oltre IVA, che ha offerto il 
maggior ribasso percentuale del 12,125% sull’importo posto a base di gara. 
 
REALIZZAZIONE PARCHEGGIO VIA RIVOLI 

Con determinazione n. 266 del 27/11/2025 si conferiva all’Arch.  Sonia Rainero, C.F. 
RNRSNO66T43L21VY, con studio in Bruino (TO), Via Orbassano 50 ed al Geom. Cataldo 
Scarantino, C.F. SCRCLD70M02B777I l’incarico del servizio di progettazione della fattibilità 
tecnico-economica ed esecutiva, direzione lavori, misure e contabilità, coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, relativamente ai lavori di realizzazione del 
parcheggio in Via Rivoli. 
Con deliberazione n. 167 del 17/12/2025 si approvava il progetto di fattibilità tecnico-economica 
dei lavori di “REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO PUBBLICO IN VIA RIVOLI- AREA 
URBANISTICA S18” per una spesa complessiva di € 550.000,00. 
 

MANUTENZIONE ORDINARIA STRADE E PATRIMONIO COMUNALE BIENNIO 2024/2025 

Con propria determinazione n. 232 del 27/12/2023 si procedeva all’affidamento diretto tramite  
trattativa diretta su Mepa di Consip, dei lavori di “Manutenzione ordinaria strade e patrimonio 
comunale - biennio 2024/2025”, a favore dell’Impresa C.O.F.E.M. SRL con sede in Rosta (TO), 
Via Gabriele D’Annunzio 12. 
 
OPERE MINORI 
 Acquisto proiettori (det. 133/25) 
 Acquisto segnaletica (det. 221/25) 
 

IMMOBILI COMUNALI 

 

REALIZZAZIONE POLO CULTURALE IN VIA BASTONE 

Nell’ambito della proposta di progetto integrato dal Titolo “Tra Urbano e Periurbano: 
Rafforzamento della dimensione sociale, culturale ed educativa dei centri urbani di connessione 
tra la Città di Torino e l’area vasta metropolitana” presentata dai Comuni nell’area sud-ovest 
della Città metropolitana, il Comune di Rosta aveva inserito il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica dal titolo “REALIZZAZIONE POLO CULTURALE E RECUPERO SPAZI FINALIZZATI 
ALL'INCLUSIONE SOCIALE E GIOVANILE”. 
Con Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 
22/04/2022 è stato individuato l’elenco di 31 Piani Urbani Integrati (PUI) ammessi a 
finanziamento, tra cui il PUI “Torino metropoli aumentata: abitare il territorio” comprendente 
l’intervento presentato da questo Comune per il quale è stato riconosciuto un contributo a carico 
del PNRR. 
Con determinazione n. 173 del 15/09/2022 è stato affidato il servizio di progettazione definitiva 
ed esecutiva, la direzione lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed in fase esecutiva e redazione delle operazioni correlate all'esecuzione dei lavori 
per addivenire alla redazione del certificato di regolare esecuzione delle opere, per  l’intervento 
di “REALIZZAZIONE DI UN POLO CULTURALE E RECUPERO SPAZI FINALIZZATI ALL’INCLUSIONE 
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SOCIALE E GIOVANILE” al Raggruppamento Temporaneo di Professionisti composto dall’ing. 
Massimiliano Carnazzo, con studio in Torino, Via Modane (capogruppo) e dall’arch. Gian Nicola 
Ricci, dall’ing. Giancarlo Di Bella, dall’ing. Fabio Curci,  da Teknos Acustica di Corino Matteo, dal 
geologo Secondo Accotto e dal  geom. Fulvio Quagliotto, (Mandanti). 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 dell’11/01/2023, si approvava, in linea tecnica il 
progetto definitivo dei lavori di realizzazione del suddetto polo culturale e con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 49 del 3/5/2023 si approvava il progetto esecutivo; la spesa complessiva 
del progetto veniva assicurata per € 1.802.500,00 con contributo a carico del PNRR, per € 
818.537,50 con contributo ministeriale concesso per i maggiori costi connessi all’aumento delle 
materie prime e concesso con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
19/05/2023, ad oggetto “Attuazione dell’articolo 1, comma 369 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 - Fondo opere indifferibili 2023” e per la spesa residua con fondi ordinari di bilancio 
Dato atto che in relazione alle modalità di finanziamento della spesa e in applicazione dell’art. 
52, comma 1.2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, la procedura di gara 
per l’affidamento dei relativi lavori è stata gestita dalla Città Metropolitana di Torino con la quale 
il Comune aveva stipulato specifico accordo di collaborazione, approvato con deliberazione 
consiliare n. 22 del 27/07/2022 al fine di usufruire delle sue attività in qualità di Stazione Unica 
Appaltante. Al termine delle operazioni di gara, con propria determinazione n. 117 del 14/7/2023 
si prendeva atto della determinazione dirigenziale DD-RA3 n. 199 del 13/7//2023 della Città 
Metropolitana di Torino con la quale venivano approvate le operazioni di gara come risultanti dai 
relativi verbali, per l’affidamento dei lavori di “REALIZZAZIONE POLO 
CULTURALE/AGGREGATIVO E RECUPERO SPAZI FINALIZZATI ALL'INCLUSIONE SOCIALE E 
GIOVANILE” (C.I.G. 9843275F7B) e si aggiudicavano definitivamente gli stessi all’Impresa 
TIELLE IMPIANTI S.R.L. con sede legale in Via Negarville 31/b, 10135 Torino (TO), C.F./P.IVA 
06185270011, per un importo contrattuale di euro 1.678.876,03 (IVA di legge esclusa), 
risultante dal ribasso offerto del 20,66%. 
Con propria determinazione n. 40 del 10/3/2023 si affidava alla ditta GEO.TEST s.n.c. con sede 
in Montalto Dora (TO), Via Ivrea 20, a seguito di trattativa diretta sul MEPA di Consip s.p.a., i 
lavori di campionamento ambientale del terreno su n. 6 campioni sull’area di realizzazione del 
polo culturale in Via Bastone 34 e successiva integrazione con determina n.61 del 2023. 
Con propria determinazione n. 117 del 14/7/2023 si prendeva atto, delle risultanze dello 
svolgimento della procedura di gara, svolta dalla Città Metropolitana di Torino, in qualità di 
Stazione Unica Appaltante, conclusasi con l’adozione della determina DD-RA3 n. 199 del 
13/7/2023, con affidamento lavori all’Impresa TIELLE IMPIANTI S.R.L. con sede legale in Via 
Negarville 31/b, 10135 Torino (TO), per un importo contrattuale di € 1.678.876,03. 
Con propria determinazione n. 131 del 9/8/2023 si affidava alla Società ITALGAS RETI spa con 
sede in Torino Largo Regio Parco 11 i lavori di rimozione della condotta del gas interferenti con 
la realizzazione del polo culturale in Via Bastone 34 verso corrispettivo di € 1.204,00, oltre IVA, 
e così per complessivi € 1.468,88. 
Con propria determinazione n. 140 del 13/9/2023 si affidava alla Società FIBERCOP s.p.a. i lavori 
di spostamento dell’impianto telefonico interferente con la realizzazione del polo culturale in Via 
Bastone 34, verso corrispettivo di € 1.093,07, oltre IVA e cosi per complessivi € 1.333,54. 
Con determina n. 163 del 13/10/2023 si affidava, all’impresa COMAT spa con sede in Torino, 
Corso Matteotti 29, a seguito di trattativa diretta su Mepa di Consip, i lavori di sostituzione della 
tubazione di adduzione del gas metano dal contatore gas all’edificio scolastico di Via Bastone 34 
interferenti con la realizzazione del polo culturale verso corrispettivo di € 2.925,00, oltre IVA, e 
così per complessivi € 3.568,50. 
Con propria determinazione n. 165 del 13/10/2023 si affidava alla Società FIBERCOP s.p.a. i 
lavori di spostamento della linea fibra interferente con i lavori di realizzazione del polo culturale. 
Con propria determinazione n. 189 del 10/11/2023 si autorizzava la corresponsione, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 35, comma 18, del D. Lgs. 50/2016, all’Impresa TIELLE IMPIANTI S.R.L., 
l’anticipazione del 20% dell’importo contrattuale, pari ad € 335.775,21, oltre IVA al 10% per un 
totale di € 369.352,73. 
Con determinazione n.171 del 20/10/2023 si autorizzava l’Impresa TIELLE IMPIANTI S.R.L a 
subappaltare le opere di realizzazione della carpenteria per strutture in fondazione, realizzazione 
della carpenteria per strutture in elevazione e realizzazione di solaio in c.a. o prefabbricato 
(preparazione e posa casserature, posa ferro, getto calcestruzzo, sorveglianza e controllo della 
presa, disarmo delle casserature, pulizia e movimentazione delle casserature) rientranti nella 
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categoria prevalente OG 1 subappaltabili nella misura del 30% (categoria prevalente) all’Impresa 
NUOVA EDIL di Tallarico Alfonso con sede in Torino, Via Casteldelfino 51/b e con determinazione 
n. 222 del 18/12/2023 si autorizzava l’Impresa TIELLE IMPIANTI S.R.L. a subappaltare le opere 
edili rientranti nella categoria prevalente OG 1 subappaltabili nella misura del 30% (categoria 
prevalente) all’Impresa TRE ERRE SRL con sede in Torino Via B. Luini 52. 
Con propria determinazione n. 189 del 10/11/2023 è stata corrisposta all’Impresa TIELLE 
IMPIANTI S.R.L. l’anticipazione del 20% dell’importo contrattuale, pari ad € 335.775,21, oltre 
IVA al 10% per un totale di € 369.352,73. 
Con determinazione n. 79 del 7/5/2024 sono stati approvati gli atti contabili relativi al 1° stato 
di avanzamento lavori ammontante a € 518.776,97. 
Con determinazione n. 172 del 27/9/2024 sono stati approvati gli atti contabili relativi al 2° stato 
di avanzamento lavori ammontante a € 852.634,16. 
Con determina n. 226 del 4/12/2024 sono stati approvati gli atti contabili relativi al 3° stato di 
avanzamento lavori ammontante a € 1.215.727,70. 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 26/3/2025 si approvava la perizia suppletiva 
e di variante dei lavori di “REALIZZAZIONE POLO CULTURALE/AGGREGATIVO E RECUPERO 
SPAZI FINALIZZATI ALL'INCLUSIONE SOCIALE E GIOVANILE” (CUP F27G22000070006 - C.I.G. 
9843275F7B)”, ammontante a complessivi € 121.125,00, oltre IVA, mentre l’importo, al netto 
del ribasso d’asta del 20,66% offerto, ammonta a € 97.852,39, oltre IVA, pari ad un incremento 
percentuale del 5,828% sull’importo netto contrattuale originario, per un nuovo importo 
contrattuale di € 1.776.728,42, oltre IVA, per complessivi € 1.954.401,27; 
Con determinazione n. 78 del 14/4/2025 si affidavano lavori di perizia all’Impresa TIELLE 
IMPIANTI s.r.l., appaltatrice delle opere principali e venivano accordati 25 (venticinque) giorni 
di proroga sui tempi contrattualmente previsi per l’ultimazione dei lavori. 
Con propria determinazione n. 85 del 6/5/2025 sono stati approvati gli atti contabili relativi al 
4° stato di avanzamento lavori ammontante a € 1.726.181,48. 
In data 29/04/2025 è avvenuta l’ultimazione dei lavori come da verbale del Direttore Lavori. 
Il collaudo statico delle opere è stato eseguito dall’ing. Marco Gaffoglio e depositato al SUE del 
Comune di Rosta del 22/07/2025. 
Con determinazione n.242 del 4/11/2025 si approvavano gli atti relativi allo stato finale redatti 
dal Direttore Lavori, Ing. Massimiliano Carnazzo e nel medesimo atto veniva riconosciuto un 
premio di accelerazione di € 90.659,31, oltre IVA, per complessivi € 99.725,24. 
Con determinazione n. 305 del 30/12/2025 si approvare il collaudo tecnico-amministrativo 
dell’intervento di “REALIZZAZIONE POLO CULTURALE E RECUPERO SPAZI FINALIZZATI 
ALL'INCLUSIONE SOCIALE E GIOVANILE - MISSIONE 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.2. 
PROGETTI INTEGRATI DI RIGENERAZIONE URBANA “FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – 
NEXT GENERATION EU”, redatto dal collaudatore, Ing. Gaffoglio, in data 5/12/2025, e depositato 
in data 9/12/2025, prot. 8544. 
 
OPERE MINORI 

 Sistemazione sala consiglio (Det. N. 189/25 e 213/25). 
 

 

EDIFICI SCOLASTICI 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO RITA LEVI 

MONTALCINI  

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 23/7/2025 si approvava la variazione di 
assestamento di bilancio 2025-2027 stanziando risorse economiche di € 300.000,00 sul cap. 
3141/103 denominato “MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO RITA LEVI MONTALCINI” per far fronte ai lavori di manutenzione straordinaria della 
Scuola Secondaria con inserimento dell’opera nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 
2025-2027 ed Elenco Annuale 2025 con codice CUI L01679120012202500002 e CUP 
F28G25000000004. 
Con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 168 del 4/8/2025 si conferiva 
all’Ing. Giovanni BRIGNOLO, il servizio di progettazione fattibilità tecnico-economica ed 
esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione 
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lavori, misure e contabilità, dei lavori di manutenzione straordinaria Scuola Secondaria Rita Levi 
Montalcini di Via Bastone 34. 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 100 del 10/9/2025 e n. 108 del 23/9/2025 si 
approvavano rispettivamente il progetto di fattibilità tecnico-economica e esecutivo dei lavori di 
“MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO RITA LEVI 
MONTALCINI” per un importo complessivo di € 300.000,00 finanziato con avanzo di 
amministrazione. 
Con propria determinazione n. 293 del 22/12/2025, si aggiudicavano i lavori di “MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO RITA LEVI MONTALCINI - CUP 
F28G25000000004 – CIG B88AB6A8AC” a favore dell’Impresa FIAMMENGO FEDERICO SRL con 
sede in Torino, Via Reiss Romoli 267 – P.IVA 10426620018, verso corrispettivo di € 189.544,74, 
compresi i costi per la sicurezza, oltre IVA, che ha offerto il maggior ribasso percentuale del 
5,51% sull’importo posto a base di gara. 
 

OPERE MINORI 

 Sostituzione di porte e maniglie del complesso scolastico di via Bastone 34 (det. 229/25); 
 Tinteggiatura interna locali piano terra della Scuola Primaria Carlo Collodi (det. 153/25); 
 Realizzazione di pavimentazione sportiva in resina acrilica del campo mini-pitch di Via 

Bastone 34 (det. 197/25). 
 Acquisto arredi palestra (det. 267/25) 
 

AUTOMEZZI ed ATTREZZATURE/IMPIANTI 

 

MANUTENZIONE ORDINARIA IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE, IMPIANTI 

SEMAFORICI ED IMPIANTI ELETTRICI COMUNALI BIENNIO 2024/2025 

Con propria determinazione n. 234 del 28/12/2023 si procedeva all’affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1 lettera B), del servizio di “Manutenzione ordinaria degli impianti di pubblica 
illuminazione, impianti semaforici ed impianti elettrici comunali - biennio 2024-2025”, a favore 
dell’Impresa SABIL SRL, con sede in Torino, Strada Settimo 352/7b, a seguito di trattativa diretta 
n. 3921020 del 21/12/2023 su Mepa di Consip, verso corrispettivo di € 52.791,60. 
In data 29/12/2023 è avvenuta la consegna del servizio. 
 

IMPIANTI SPORTIVI 

 
RIFACIMENTO E SISTEMAZIONE DELL’IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE DI VIA 

PONATA 

Con propria determinazione n. 24 del 9/2/2023 si conferiva all’Ing. Alberto Bettini, della Società 
di Ingegneria BBE s.r.l., il servizio di progettazione esecutiva, coordinamento per la sicurezza in 
fase di progettazione dei lavori di rifacimento e sistemazione dell’impianto sportivo comunale di 
Via Ponata. 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 1/3/2023 veniva approvato il progetto 
esecutivo in linea tecnica per la partecipazione ai bandi regionali e la Regione Piemonte con 
determinazione Dirigenziale n.258/A2106B del 11/08/2023, in attuazione della deliberazione 
della Giunta Regionale n.60-7358 del 31/07/2023, ha pubblicato l’avviso per la presentazione 
delle istanze al quale il Comune ha partecipato ed è risultato assegnatario con determinazione 
dirigenziale n.540 del 29/12/2023.  
Con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 69 del 18/4/2024 venivano 
aggiudicati i lavori a favore dell’Impresa GREEN SPORT SRL con sede in Viale Alcide De Gasperi 
20 – Treviglio BG - P.IVA 02484380205, che ha offerto il maggior ribasso percentuale del 13,52% 
sull’importo posto a base di gara, per un importo contrattuale di € 228.666,27, oltre IVA. 
I lavori sono stati consegnati in data 30/7/2024. 
Con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 132 del 18/7/2024 si autorizzava 
l’Impresa GREEN SPORT SRL a subappaltare le opere edili rientranti nella categoria prevalente 
OS 24 all’Impresa ITALGREEN SRL con sede in Villa d’Adda (BG), Via Crusnigo 11 – P.IVA 
07075130158. 
Con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 221 del 29/11/2024 si approvava 
il 1° stato di avanzamento lavori. 
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Con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 12/2/2025 si approvava la perizia suppletiva 
e di variante dei lavori di “MIGLIORAMENTO E DI MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 
ESISTENTI” ammontante ad Є 25.747,21 al lordo del ribasso del 13,52%, per netti € 22.266,18, 
oltre IVA e con propria determinazione n. 39 del 25/2/2025 venivano affidati i relativi lavori di 
perizia all’Impresa GREENSPORT s.r.l., appaltatrice delle opere principali e venivano accordati 
11 (undici) giorni di proroga sui tempi contrattualmente previsi per l’ultimazione dei lavori. 
I lavori sono stati ultimati in data 30/3/2025. 
Con determinazione n. 113 del 5/6/2025 si approvavano gli atti della contabilità finale e il 
certificato di regolare esecuzione. 
 
RIFACIMENTO MANTO IN ERBA SINTETICA CAMPO A 11 DELL’IMPIANTO SPORTIVO 

COMUNALE DI VIA PONATA 

Con propria determinazione n. 133 del 11/8/2023 si conferiva allo Studio Associato di Ingegneria 
IDG, con sede in Ciriè (TO), Piazza Castello 31, il servizio di progettazione esecutiva, 
coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione dei lavori di adeguamento impianto 
sportivo comunale mediante realizzazione manto in erba sintetica per attività agonistica e 
finalizzato all’inclusione sociale. 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 97 del 30/8/2023 si approvava il progetto esecutivo 
in linea tecnica per complessivi € 550.000,00. 
Il Comune di Rosta in data 1° settembre 2023 ha inoltrato apposita domanda di contributo per 
i lavori in argomento pari a € 350.000,00, oltre al cofinanziamento comunale di € 200.000,00 
sul portale dedicato Sport e Periferie - Sistema Gestionale di Attuazione e risultato inserito 
utilmente nell’elenco degli enti destinatari del contributo ministeriale relativo al bando “SPORT E 
PERIFERIE 2023”, per l’importo di € 350.000,00, come da elenco pubblicato in data 1° luglio 
2024 sul sito ministeriale della Presidenza del Consiglio - Dipartimento per lo Sport (protocollo 
BANDO20230258).  
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 123 del 18/9/2024 veniva approvato, dal punto di 
vista contabile, e definitivamente il progetto esecutivo e in data 30/12/2024 veniva sottoscritto 
l’Accordo con il Ministero per il trasferimento del contributo assegnato pari a € 350.000,00. 
Con propria determinazione n. 37 del 21/2/2025 si conferiva allo Studio Associato di Ingegneria 
IDG, composto dall’Ing. Giancarlo DI BELLA e dall’Ing. Elisa GIANFREDA, il servizio di direzione 
lavori, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, contabilità e certificato di regolare 
esecuzione dei lavori di adeguamento impianto sportivo comunale mediante realizzazione manto 
in erba sintetica per attività agonistica e finalizzato all’inclusione sociale. 
Con propria determinazione n. 105 del 21/5/2025 si aggiudicavano i lavori a favore dell’Impresa 
LIMONTA SPORT SPA con sede in ERBA (CO), Corso XXV Aprile 167/B – P.IVA 00354970139, 
verso corrispettivo di € 442.585,60, compresi i costi per la sicurezza, oltre IVA, che ha offerto il 
maggior ribasso percentuale del 3,80% sull’importo posto a base di gara. 
In data 23/06/2025 è stato sottoscritto il contratto di appalto di rep. 1483 registrato a Torino-
Serie 1T e in data 1°/7/2025 è avvenuta la consegna dei lavori.  
Con propria determinazione n. 157 del 18/7/2025 si autorizzava l’Impresa LIMONTA SPORT SPA 
a subappaltare le opere di finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 
rientranti nella categoria prevalente OS 6 subappaltabili nella misura del 49% (categoria 
prevalente) per € 44.383,70 e le opere stradali rientranti nella categoria scorporabile OG 3 
subappaltabili nella misura del 100% (categoria scorporabile) per € 137.457,76 all’Impresa 
GOLDENROD SRL con sede in Somma Lombardo (VA), Via Mameli 95 – P.IVA 03830380121, per 
un importo complessivo di € 181.841,46, comprensivo degli oneri per la sicurezza e costi della 
manodopera, oltre IVA. 
In data 15/9/2025 è stata avanzata istanza di collaudo del sottofondo alla LND IMPIANTI SRL ed 
il relativo collaudo è stato effettuato in data 2/10/2025 e certificato con esito positivo con nota 
prot 1336 del 9/10/2025.  
Con propria determinazione n. 200 del 7/10/2025 si autorizzava l’Impresa LIMONTA SPORT SPA 
con sede in ERBA (CO), Corso XXV Aprile 167/B – P.IVA 00354970139, appaltatrice dei lavori in 
oggetto a subappaltare le opere di finiture generale in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 
rientranti nella categoria prevalente OS 6 subappaltabili nella misura del 49% (categoria 
prevalente) relativamente alle opere di fornitura e posa manto in erba sintetica all’Impresa 
A.M.C. GREEN SRL con sede in Rivarolo Canavese (TO), Via Clemente Bausano 18 – P.IVA 
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07041300018 per € 25.842,50 oneri sicurezza inclusi € 1.292,13 e costi della manodopera pari 
a 8.786,45, oltre IVA  
Con propria determinazione n. 215 del 17/10/2025 si approvava il 1° stato di avanzamento 
lavori a tutto il 11/10/2025 dell’intervento di “ADEGUAMENTO IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE 
MEDIANTE REALIZZAZIONE MANTO IN ERBA SINTETICA PER ATTIVITA' AGONISTICA E 
FINALIZZATO ALL'INCLUSIONE SOCIALE – CUP F25B23000230005” redatto dal Direttore Lavori, 
Ing. Giancarlo Di Bella, ed ammontante a € 381.212,58, comprese le ritenute dello 0,50% ai 
sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs 36/2023 e al lordo del ribasso offerto in sede di gara e 
relativo certificato di pagamento n. 1 per un importo dei lavori di € 367.398,18, oltre IVA, al 
netto della ritenuta dello 0,50%, per complessivi € 404.138,00;  
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 139 del 5/11/2025 sono state allocate risorse 
finanziarie per € 30.000,00 con avanzo di amministrazione al fine di eseguire ulteriori lavorazioni, 
definite “complementari” e con successiva deliberazione n. 150 del 26/11/2025 venivano 
approvati gli atti di perizia ammontante a complessivi € 39.537,04 e quindi al netto del ribasso 
d’asta del 3,80% offerto ad € 38.025,01, oltre IVA, pari ad un incremento percentuale del 8,26% 
sull’importo netto contrattuale originario. 
Con determinazione n. 283 del 17/12/2025 venivano affidati i relativi lavori di perizia ed i lavori 
complementari all’Impresa LIMONTA SPORT spa, appaltatrice delle opere principali, con la 
precisazione che venivano accordati 30 (trenta) giorni di proroga sui tempi contrattualmente 
previsi per l’ultimazione dei lavori. 
 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA TETTO SPOGLIATOI 0-1-2 IMPIANTO SPORTIVO 

COMUNALE 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 23/7/2025 si approvava la variazione di 
assestamento del bilancio di previsione 2025-2027 stanziando risorse economiche di € 45.000,00 
sul cap. 7830/2/2 denominato “Manutenzione straordinaria impianti sportivi comunali (Avanzo 
di amministrazione)” finanziate con avanzo di amministrazione per far fronte ai lavori di 
assegnando il budget alla sottoscritta nel PEG 2025 e con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 92 del 3/9/2025 si fornivano alla sottoscritta i relativi indirizzi. 
Con determinazione n. 101 del 11/9/2025 si conferiva all'Arch. Luigi Oliva, C.F. 
LVOLGU73R13L219A, con studio in Rosta TO, Via Dante Alighieri 11, iscritto all'Ordine degli 
Architetti di Torino al n. A4899 ed in possesso di attestato per abilitazione per il coordinamento 
della sicurezza, il servizio di progettazione tecnico-economica ed esecutiva, coordinamento per 
la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, misure e contabilità, dei 
lavori di manutenzione straordinaria tetto spogliatoi 0-1-2 dell'impianto sportivo comunale di Via 
Ponata 65, tramite trattativa diretta su Mepa di Consip n. 5494073 attivata in data 7/7/2025, 
verso corrispettivo di € 3.900,00, oltre CNPAIA ed IVA, per complessivi € 4.948,32. 
Con le deliberazioni di Giunta Comunale n. 129 del 22/10/2025 e n. 133 del 29/10/2025, si 
approvava il progetto di fattibilità tecnica ed economica e il progetto esecutivo dei lavori in 
argomento a firma del professionista incaricato, per un importo complessivo di € 45.000,00. 
Con determinazione n. 255 del 12/11/2025 si aggiudicavano, a seguito di trattativa diretta n. 
5767453 del 10/11/2025 su Mepa di Consip, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lettera a), del D.Lgs. 
36/2023, i lavori di “MANUTENZIONE STRAORDINARIA TETTO SPOGLIATOI 0-1-2 
DELL'IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE DI VIA PONATA 65” a favore della ditta COFEM s.r.l. con 
sede in Rosta TO, Via Gabriele D’annunzio 12 – P.IVA 02515130017 che ha offerto il ribasso 
percentuale 1,25% sull’importo posto base della procedura, per un importo contrattuale di € 
32.384,63, comprensivo dei costi per la sicurezza di € 1.753,02, oltre IVA. 
 

OPERE MINORI 

 Sostituzione split locale pizzeria impianti sportivi. 

AREE VERDI E BOSCHIVE 

 
Con determina n. 67 del 17/4/2025 si procedeva all’affidamento diretto del servizio di 
“Manutenzione ordinaria aree verdi comunali – maggio 2024/30 aprile 2026”, a favore di “AMICO 
SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE” con sede in Almese TO, Via Casato Vicendone 17, P.IVA 
07778340013, verso corrispettivo di € 43.512,00, oltre IVA 22%, per complessivi € 53.084,64, 
al netto del ribasso offerto pari al 22,30%, sull’importo posto a base della procedura. 
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